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i ~e~olto ingran~~ fretta a Napoli Ge~n.aro Costanti~o. 
lE Il secondo militante del PCI sacrificato all'ordine 
I fanfaniano. Il MSI vende i propri voti ai democristiani 
'-
li 

• 'Mentre CGIL, CISL e UIL tentano di cancellare il significatQ .... , della giornata 

~ . 

Napoli: oggi 
sciopero generale 
contro 
gli assassini di 
Gennaro Costantino 
La preparazione della manifestazione interamente nelle 
mani delle avanguardie operaie e dei disoccupati - Nuo­
ve contraddittorie (e false) versioni della polizia - La 
testimonianza di un proletario 

Sull 'assassinio del compagno Gen­
naro Costantino, ammazzato dalla po­
lizia durante i furiosi caroselli di ve­
nerdì scorso contro i disoccupati, si 
moltiplicano a getto 'continuo dichia­
razioni e smentite. 

. l'interno e suo personale per l'opera .. . 
che viene quotidianamente svolta da 
tutti quanti sono chiamati a ·collabo­
rare- al mantenimento del l'ordine pub­
blico ... il prefetto ha preso atto delila 
dedizione al dovere di tutti i pre­
senti che hanno confermato la pro­
pria incondizionata fedeltà ai compi­
ti istituzionali". 

Napol i - I disoccupati in corteo con gli studenti dopo l'assassinio di Gennaro Costantino 

Caduta ben presto la versione del­
la questura secondo ' cui la jeep che 
ha investito il compagno sarebbe an­
data fuori strada per schivare un 
poliziotto caduto da un altro auto­
mezzo della polizia, si inventano ora 
nuovi motivi per far passare l ' inve­
stimento come accidentale: una scala 
de/ll'Enel piovuta chi.ssà da dove e 
messa per traverso sulla strada, un 
sasso che fino a due giorni fa ave­
va colpito alla testa il poliziotto e 
che oggi è già sceso alla spalla, e­
spulsione fisica del conducente dalla 
jeep che avrebbe così schiacciato 
Gennaro Costantino da sala, senza 
che nessuno la guidasse. Anche sul' 
la meccanica dell'omicidio vengono 
fornite versioni contraddittorie: pri­
ma è il palo divelto dalla jeep ora 
è il disco che si sarebbe staccato dal 
palo c~dendo sulla testa del compa­
g~o: I autopsia però, ammettono i 
gIornali, non esclude che v i sia sta­
to anche un impatto con la camionet­
t~, come lascierebbero intuire le le­
~Ioni riscontrate nell 'alto torace. «-Le 
Jeeps della ' polizia non effetuavano 
caroselli ", si intitola l 'articolo del 
q Ro.ma »: sotto vengono riportate in­
tervIste che dicono esattamente il 
Contrario. Tra queste la testimonian­
Za ~i .Antonio Pellicano: {( il poveret­
to e rimasto per parecchio tempo sul 
rnarciapiede, forse una ventina di 
rninuti, le auto delila polizia faceva­
no un carosello fortissimo, un po' 
t~oPpo. Andavano a forte velocità, a 
zlg-zag e la jeep è saltata sul mar­
Ciapiede. C 'era una folla abbastanza 
numerosa ". Di fronte a questa come 
a decine di altre testimonianze di 
di disoccupati e proletari che con­
fermano non solo la violenza bestia­
Ie delle car iche , ma la volontà pre­
cisa di uccidere a Napoli come a Mi­
lano, tanto più appare disgustoso e 
provocatorio il comunicato della pre­
fettura. Il prefetto Amari , agi i ufficia­
li dei carabinieri e di P.S. ha espres­
so « l'apprezzamento del ministro del-

Che altro è questo comunicato se 
non un incitamento aperto alla po­
lizia a sparare ad ammazzare chi lat· 
ta per i propri diritti più elementari? 
La cinica tracotanza del potere rice­
ve oggi una legittimazione da quanti 
giustificano più o meno esplicitamen­
te l'intervento .criminale della poli­
zia , avvailiando la falsa versione delle 
infiltrazioni fasciste tra i disoccupati . 
Non ci meraviglia che lo faccia il 
" Corriere della Sera )l, che da sem-

pre rievoca i fantasmi di Reggio 
Calabria e della strumentalizzazione 
dei disoccupati; né ci meraviglia che 
lo faccia il giornale di Gava e Fan­
fani , «" Mattino ", zelante sosteni­
tore delle « opposte violenze" e delle 
leggi di polizia . Ma 'è molto più gra­
ve che lo faccia il Pei cha ha paga­
to con la morte di un altro suo mi­
litante i continui cedimenti al- parti­
to di regime e il cui atteggiamento 
anche in questa occasione è quello 
di evitare a tutti i costi uno scon­
tro con la Dc; soltanto oggi l'Unità 
riporta i l fatto, già pubblicato ieri 
da altri giornali; che Telemaco Ma-

lagoli , consigliere ,comunale de~ Pci 
non solo è stato fermato dalla poli­
zia, ma ingiuriato e picchiato: un 
funzionario di PS a sputato sul suo 
tesserino: lo ha colpito un pugno 
in faccia e ba ordinato agli agenti 
di ammanettarlo portando lo così in 
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giro per la piazza a scopo « dimo­
strativo ". 

AI funerale di Gennaro Costantino ' 
che si è svolto ieri a Soccavo, in 
forma privata, c'erano le corone di 
fiori della federazione, ma nemmeno 

(Continua a pago 6) 

Una circolare del federale del MSI di Parma ai se­
gretari democristiani: i voti fascisti in cambio di 
soldi 

PORTOGALLO - ALLA VIGILIA DI UN NUOVO ({ BALZO IN AVANTI »? 

L'assemblea del MFA chiamata 
·a decidere su questioni decisive 
Il ruolo dell'esercito, la questione dell'Angola, l'epurazione - Decine di terroristi arrestati dai soldati del « RAL 
1 » - Il PCP, preoccupato dell'affermarsi di una linea rivoluzionaria nelle Forze Armate, tende la mano a Soares 

LIS BONA, 19 - Inizia 
oggi 'a Lisbona la seconda 
assemblea genera;l:e del MFA 
che f.alccoglie i 240 delega· 
lJi di soldati e ufficiali del­
le t r e armi e i membPi. del 
Consigllio della Rivoluzione. 
La riunione (Ila prima che 
si tiene dIOpo Ile elezioni) 
si preanmmcia di decisi· 

va impor t'anza per hl futu· 
ro deLla rivoluzione porto· 

. ghese. L'o·rdine del giorno 
dell'assembJea, che prevede 
la discussione di tutte le 
principaJi questioni politi­
che ahe sono oggi sul tap­
peto (dalù'Angolla, al rapo 
porto con i partiti, alla n· 
strutturamone dell'eserci· 

• 

to); le misure che l'han· 
no preceduta e preparata 
alil'interno delle Forze Ar · 
mate e del Consiglio della. 
Rivoluzicne (dimissioni del 
cap>o di stato maggiore ·del· 
l'aviazione e d~ alcuni alti 
ufficialli. moderati); infine 
gli avvenimenti degli ultimi 
giorni, concorrono a dare 

• A tutti I compagni 
Abbiamo la carta solo fino a domani e molti debiti a scadenza im­
mediata. Occorre trovare entro stasera i mezzi finanziari per far 
fronte a questi impegni altrimenti il giornale non uscirà 

all'assise di oggi un carutte 
re straovdinario, da cui 
molti si attendono una nuo­
va spinta all'approfondi­
mento del processo rivolu· 
zionario . . 

Gli avvenimenti ultimi 
hanno preso avvio sabato 
con l'arresto da IXlrte eli 
militanti del MRPP, eli un 
ex fucilliere, Jaime da Si!· 
va, ~mplicato neNa attivi­
tà di una organizzazione 
terrorista. L'ex fuciliere è 
stato consegnato dai mi·li­
talJ1ti del MRPP alla caser­
ma di artiglieria « RAL l », 
dove è stato sottoposto a 
un interrogatorio nel corso 
del quale ha rivelato nomi, 
coHegamenti, luoghi di riu­
nione degli elementi con-

trorivoluzionari ai quasli fa­
ceva ca,po. E' stata subito 
convocata una assemblea 
neHa c·aserma ed è stata 
eletta una « commissione 
r~voluzionaria d~ ~nchie· 
sta ».' Durante la mattina 
di domenica, senZia attende· 
re direttive daIH'alto, i sol· 
da;ti del « RAL l » hanno o ­
perato nella città una cin­
quasntioo di arresti di fa· 
scisti coinvolti nella tra· 
ma tenorista. Dai loro in­
terrogatori pare siano ri· 
sultati collegamenti con lo 
stesso manipolo controri· 
voluzionario dell'l! marzo; 
tra gli altri, con il solito 
Osorio, il segreta.rio demo­
crist'iano che daLl'estero 
continua a dirigere la pro· 

vocazione fascista, e al so· 
lito F rank Carlucci, nella 
cui tnfaticabHe e sfronta· 
ta - attività sembrano ave· 
re radici 'onche le odierne 
manovre deHa reazione. 

Si sono appresi così nuo· 
vi particolar.i 'sulla centra· 
le fascista, finanziata dal 
Brasile e dal finanziere 
Champalimaud, che opera 
in Spagna agli ordini di 
un gruppo di ex ufficiçlli 
spinolisti, e che reolut.ereb· 
be elementi in Portogallo 
utilizzando anche la com· 
plicità di alcuni militari 
tutt 'ora in carica. Nella 
stessa g:ornata di ieri grup­
pi di dimostranti si sono 
raccolti sotto l'ambascia· 

(Coptinua a p a.g. 6) 

Ci sono volute quasi 24 ore perché 
allo sconosciuto proletario assassi­
nato da una camionetta della celere 
durante le bestiali cariche contro i 
disoccupati di Napoli venisse final­
mente dato un nome. E c'è vollJta 
qualche ora in più perché il PCI si 
accorgesse che questo morto ammaz­
zato, il quinto in un mese, proveniva 
ancora una volta, come il compagno 
Boschi, dalle proprie file. Era anzi 
iscritto al PCI fin dal '45. Non dunque 
un ignoto passante, vittima della fa­
talità e di una vicenda a lui estranea,. 
ma un militante comunista, partecipe 
consapevole di una lotta durissima, 
oggetto e bersaglio designato della 
volontà omicida dello stato. 

Gennaro Costantino, come scrivono 
oggi persino i giornali borghesi, era 
ad un tempo pensionato e disoccupa­
to, -una condizione comune ad altri 
milioni e milioni di proletari anziani, 
a cui i governi democristiani non han­
no offerto altra alternativa che mori­
re di fame o continuare a farsi sfrut­
tare in condizioni di sottosalario, do­
po una vita di intero sfruttamento. 
Quella in cui ha trovato la morte era 
dunque la sua lotta, a cui il compa­
gno Costantino partecipava come di' 
soccupato, come proletario, come co­
munista. 

Quanto alla volontà omicida delle 
forze di polizia, se non bastassero le 
quattro versioni differenti, e tutte 
false, fornite dalla questura sulla di­
namica dei fatti; se non bastassero 
le decine di testimonianze raccolte 
tra disoccupati e proletari fatti bersa­
glio della ferocia del questore Zam­
parelli; se non bastasse l'analogIa 
con la morte di Zibecchi; se non ba­
stasse nemmeno la favola dei provo­
catori mascherati e armati di canne 
incendiarie pronti a distruggere le 
schede elettorali, con cui molti or­
gani di stampa - tra cui l'Unità -
hanno offerto un alibi alle cariche po­
liziesche (quegli stessi organi di 
stampa - tra cui l'Unità - che quan' 
do i provocatori mascherati c'erano 
davvero, cioè i poliziotti che hanno 
ucciso Rodolfo Boschi, hanno prefe­
rito dar loro una mano permettendo 
che venisse accusato un compagno 
innocente); se non bastasse tutto 
questo, c'è un episodio, che l'Unità 
ha rigor:osamente tenuto nascosto per 
due giorni, risolvendosi a parlarne -
e con molta discrezione - solo 
quando esso è finito sulle prime pa­
gine dei giornali borghesi, che illu­
stra a sufficienza quale era lo spirito 
con cui le « forze deWordine " hanno 
affrontato la giornata di ver.erdì 16 e 
di quale " ordine » si trattasse. AI 
consigliere comunale del PCI Tele­
maco Malagoli, intervenuto per offri­
re la sua mediazione tra disoccupati 
e polizia, un funzionario di PS ha ri­
sposto schernendolo ( << e chi sei? /I 
presidente della Repubblica? ,, ) , spa­
rando un colpo in aria, sputando sulla 
sua tessera di consigliere, spaccando­
gli la faccia con un pugno, facendolo 
ammanettare e portare in Questura, 
non prima di aver ordinato che ve­
nisse « esibito alla piazza " per for­
nire un esempio a tutti. Questo fun­
zionario, ed i suoi colleghi che ve­
nerdì hanno diretto le cariche, sono 
gli stessi a cui ieri il Prefetto ha 
espresso, per conto del ministro Gui 
e del governo, pieno apprezzamento 
per l'opera svolta; sono gli stessi a 
cui il Parlamento italiano sta conse­
gnando, con il voto sulle leggi liberti­
cide volute da Fanfani e A/miran te, 

(Continua a pago 6) 
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Mario Lupo siè buttato sul coltello dei suoi assassini, il MSI 
non c'entra: questo tenta di dimostrare la giustizia democristiana· 

Ancona · Gli interrogatori 
di Bonazzi, Ringozzi e Saporito 

Dalil'interrogatorio dei 'Primi 1re fa­
s·cisti ,cominci'a ad emergere ,la +inea 
con cui gli asrsasini ·di Marro -Lupo 'ben­
t'eranno 'I.a loro djtfesa. Un primo ele­
mento 'ohe 'emerge cfl'i·ari's'siimo tè oche" 
tra g,li imputati non esi-ste una Hnea 
oomune di dif.es·a; questa oi1t'lCOS1anza; 
élIppéllre'rlItemente assurd'a, 'ri'ent'ra pe­
rò neHa Ilogi'ca di ohi veramenrte da 
questo processo vuole usci're assolto, 
e .oioè 'iii 'MS'I che non è 'nuovo ·a qU'e­
ste manovl"e 'e che ha dilffioS'Ì'l"ato ,più 
di una vO'lta come 's'i'a d;sposto a 's·c'alri­
ca're i 'Propri oamer·ati una volta lCIhe H 
g'iooo Isi·a diventato troppo sporpo €i 
sopmtrtutto di me'zzo ci si'allllo -dei mor­
ti (verdi 'a'genrt'e Ma'rino). Questa ma­
novl"a è confermarta dal'l'a ' difesa di 
'SaJporirro (che oltre ad ·eS'sel"e stato 
cOlliSlirglri'ere oomll'nal'e del M'SI è 1Uit~ 
tora ;ilsC'l1itto) oche ha ·come scopo quel­
lo di dimostrare I·a 'compl'eta 'erstl"anei­
tà 'ai fatti derlrl·o squarot1i,sta napoletano. 
Secondo 'i ICI ifernsori, e l,o stesso !Sapo­
rito, ·H cons·irg11'i'ere comunal,e mirs·sino 
sa ... ebbe ·a'rt1i.vato S'LiI Il'uogo del del itto 
a fatro già avv'eJ1'uto, e avrebbe inse­
guito Allifontso Pi-azza perché scamhi'arto 
per sUo amico ; ·san:l'bbe poi scappato 
cong:li ·atlVri imput,ati Isoltanto per armi­
cizi'a. Sa'Po'ri1to <pe'rò non 'sol'O 's'i è ·di­
memi,oato ·di ·d4're che era s'Ì'aI1:o tl18's'fe­
rito a .Panna duralfl'Ì'e ,la ,campagn'a e­
l·ettor~l·e del '72 'e ,one -già aveva avu­
to modo ,d'i farsi oonoSIC€'re dai oom­
pagni come pi.cchiatore (circostanza 
ohe -è ·stffi'a 'ric-ordata dàll coHegi'O di 
parte ' civille) ma InreHa sua ver.s'ione 
di fatti è cadut'O li'n grossi'ssime 'C'an­
tJ'1a1ddiziioni 'risipetto agi i altri oamerati 
e al'le sue 'stesse pl'ecedenti deposi­
zioni. Ha 'di'chi'aratQ che +a maochina 
dei compagni 'era 'rossa, menrt!re Ho­
nazZii aveva detto che I·a mac-c'hina 
era -color orema; 'hadetto poi ,che a 
guidare L~.~·w.a·cQlbina durantE; I ~a f·uga 
€Ira Ri'nog-ozZ'i ment're RirngozZ'i aveva 
dilchia'rato precedentemente ·che al vo-

. falrYt·e 'si rt!rovava F'errari. Sempre Sa­
por+to ha detto poi di non 'aver mai 
conosci,uto A,I'fornso Pi'8zza, ma subito 
dopo di'ce dii 'a'Verio inseguirt!o per sha­
gNo, scambrilandolo per un ,S'uo 'amico, 
e ;di aver 'smesso .rins,eg-uilffienrto quan­
do rSli· accollse che 'si tra1Jta'Va.. di un 
giovane di sirnilstra. 'C'ome poteva s·a­
pere Saporito 'che AII<fonso Pi'azza era 
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compagno ·se prima aveva di·chi'arart:o 
di non averl'O mai 'conosoiut'O? A que, 
sta domanda ha ri1sposto ahe '$Ii è trat­
talto 'd i intuizione. liutt-o i I s'uo 'i'nt'erro­
gatori'o è ri<oco di queste intuizioni, 
come ipure di ,Iacùne: non è 'riuls'c'irto 
infatN nemmeno a spiegare 'ch'i'a'ra­
mente -dove ISii trovava 8'1 momento 
derlrl'·aocolteHamento. Anche Sap'Ori.to, 
che doveva 'es se're ,iii 'Pezzo forte de'I­
la .çJ'ife'Sa, quirndi ha oom~nciato a orol­
larre s'oMo le domande del 'Pubbli·co 
Mi'ni'St'ero e dei 'compagni avvooati 
di par.te ·civirle . 

Anche R:ingozZ'i si è trincerat'O di'e­
't1ro una fi'l-a di « non 'ri'col1do ;, 'gilUsti<f<i­
oanido 'I·e 'sue precedemi deposiz.ioni 
con uno « 'STato di cCollifusi-one menta­
le » che glli deve esere du'rato 'al-cuni 
mesi. N-onosibante oiò ' al1'che ,lui non è 
rius'C!irto a IS'OtÌ'mrSli a mol·tri's<sime con­
tralddizioni 'come il fatto di aver butta. 
to Ila ,camicia in corsa quatnido 'andò 
« ·ilO' sOiccor,s'o di rBonazz.i », ,ma l'a 'c'a­
mrioia fu trovata regQlI'8Irmente piegata 
ne'III a siepe d,i fronte ali oinema 'Roma. 
Anche -Rlingozzi s'él!rebbe a'rrivato 'S'ull 
'Iuog'o del ,de,I'itto perché « rnrtuì » oche 

. sarebbe s,uoceS$O qualcosa, ·e si 's'a­
rebbe poi '1 imit>ato 'a d'are un pugno e 
uno sgambetto. Tutta rla ,sua versiione 
dei fatt'i, speç'i'a1lrmente qll'8JHa 'rigiuar­
darn~e le due ore arJ!tecedenti la rmorte 
di Ma'rio 'Lupo, è chialram€lnte con­
pus'a e 'trova poch'i's'Sirmi punti di 
contatto ·c·on ,le all,tre 'depoSlizioni. A 
Rinrgozzi ,è to'Ccarto ,di'chi'ara:re ·l'a posi­
ziO'n'e po!<i<ti-ca ,degl,i ·imputa.ti speCÌ'all­
ment'e ri'sp'è-tto all'la oocupazi·one 'deH'a 
sede del MSI. Le domande 'sono I$il:arte 
paste dagJl i awocati mi'S<Sli:ni Zau.l i e 
Madli'a che !hanno 'l"i'badi10 ,come i:1 'lo­
ro maggiore incteresse si'a propJ'1io 
qu'eHo ·di sca'glionare .i'1 M'SI 'e molto 
menoghi imputa'ti, manovra ,che 'riu­
sci'rà 'comunque rpi,uttos:to -diFfidle. 
L'jnTer'l"ogatorio di B-ol1'azz.i è 'sta:to più 
s'contato: ha N'rato f.uori regdlall'1rnenlte 

"la 'questione di -'donne; la iJi~e, <l'aggua-
to conTro di ,lui e 'qu~r1'di ·Ia 'le'girtNma 
difes'a. Ma 'anche B-ona,zz-i n'On ·è 'rilU­
s'ci,to a dare un minimo ·di dirgni1à a'l<la 
sua ve'rs ione , 'riccnirss'ilma di « 'non 'ri­
cardo» 'e di conrtroaddizioni. Partitcola-r­
men1e 'i1mportante è stéllta l'acqui'S'izi.o­
ne agii i atti di 'Una 'foto del'l"8'rres1:o di 
Bornazzi 'in cui ,si può 'notatre ,chi'a'ra­
mernlte come sUiI suo voiso manohi ·ogni 
segno dioolrluttazione. Questa maJtrti­
na tocoa 'a fe'rrari, H suo interrog.atori·o 
potwebbe 'rivell,a,rs:i 'molto limportante: 
pOIÌ'l"ebbe ess'ere i'nrfélltti ,l'ulfi.mo "l'entta­
tivo derHa difes'a ,di 'im'basti're una di­
nea -coerente. Gilra voce però che 'Fer­
rani ultimamem'e abbi'a avuto ,de'i di­
V'erbi con 'i 's'uoi 'camerart1i ·e 'speoial­
menl'e con B·onazzri. ve'dremo qui1ndi . 
se a'rlche ,lui sarà diS'pos,to ad av·all·la­
re la tesi del'la ,Hte e d€ilila 'i-egirttima 
difes'a non'ché 'l'e's1iraneità de'I 'MSI 
da'i fatti, ·oppur'edarà una -nuova ver-
3ionè deW'omi'c+dilo. Un 'Palr1:lilcolare: da 
q u.esrt i ~re 'inrtOll"rogatori non si è a,n­
cor·a 'ri,us'cirti 'Ii capi're 'chi è 'stato a 
piochiare Atlfonls'O Pi'azza: vedremo se 
dopo 'la rt,esi di 'Mari'o Lupo « suilOida » 

S'lJII11'a ,Iarma di B-onazZ'i, dimos,ì-rera.nno 
che A,lf-onso si è aggredito da 'solo. 

Il MS'I 
ricambia: 
a Parma 
'vende i suoi 
voti alla DC 

Iott. A L D ù r: ( .1. LI 
• o " r.ax. L!C,..l :. r: 

vr:c....:ro.:J. Il T.: i ! "" 

" ! 1. ' \ II,\U 

Egregio Signore, 

ParmJ 21 Marzo 1975 

~1 Segretario Provinciale della DC 

Al Segretario della Sezione DC 

~accio ~egu1to agli accordi verbali intercorsi tra 1 
Vostri e Nostri rappresentanti, per precisare, i termini della nost*­
disD onibilita a non presentare la lista Y.SI-OS in alcuni comuni, rela­
tivamente alle prossime elezioni di Giugno. 

Il ~~I-O~ è cioè, di5~0~to a non presentare alcuna 
lista comuDale nei comuni dove sulla ~ase dei suffragi raccolti nel­
ie ult l me politiChe dispone d~i 100 ·ai 300 voti.-Sè in qualche altro 
comune dove, pur disponendo di ~eno di 100 voti ei è 8empre presenta-
to. 

Questo in cambio della citra 8tabllita in linea di 
massima, che sarà, eventualmente, da DOi in seguito devoluta a puro 
scopo assist e nziale e non usata a tini ·politici,. 

; Altre contropartite di carattere politico, che .potra.-
no riguardare Bolo Parma centro, saranno diecusse in altra Sede. 

Res ta cond iziorre Er98enzia-hr eft& ne i comuni doVe ri ter­
rete utile la Nostra assenza, ineerirete nella Vostra lieta un nomina. 

. tivo di Xostra scel ta. 
In attesa di Vostre decisioni definitive,. p.orgo 

distinti salut1._ 

(~ott.Proc. Aldo Colli) 

. " 1/ , Ct l ' ;l,, ~ /. 
./ 

Con una circolare del federale dotto 
Colli, il MSI di Parma dichiara di es­
sere disponibile a vendere voti alla 
DC per Ile prossime elezioni in quei 
comune dove n'on presenterà liste au­
tonome. 

L'" accordo" non riguarda tutta la 
provincia, dove il MS'I ha strutturato 
la propria organizzazione dopo la 
chiusura della federazione ad opera ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
dei proletari di Parma, ma sembra 
soltanto una decina di paesi. 

M,) Q ; fu tQ J hlfill ttt!'illiiI 
••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Ordine pubblico: ora 
la polizia può sparare 

Oon questo titolo soddisfatto il quotidiano fascista «La Notte» di Milano 
è usoito sabato 17 maggio, dopo che il senato ha approvato le leggi volute da 
Fanfani e Almirante. I revisionisti dicono che importanti modifiche antifasciste 
sono state introdotte alla legge Reale_ Non sembra che i fascisti se ne rammari­
chino molto: piuttosto chiedono che i frutti deUa legge si possano gustare subito. 

Mestre · 150 democristiani 
al comizio di Piccoli, 
ale'uni erano noti fascisti 

MESTRE, 19 - Non è 
bastalto un assa.lto delle 
Brigate Ros&3- a,Ha l'mo se­
de di Mestre, né la pre­
seIlZia ct.:! ql\.lel ca:mpione di 
anticomunCSIIl1O che è Fla­
minio Pioooli, a portare in 
piazza sa:bato, più di 150· 
200 aderen t i al t}li.r tito de,I· 
lo « lS'cudo croci·ato)l . 

Anohe se -i dilSconsi, del 
sindac o Longo prima e di 
PicoO'li dopo, sono stati 
improntati ad una seque-

la dl -att acchi agli DlPPosti 
estremism: (.ma parlando 
poco dei fascisti e molto 
della siruistra dv-oluziona· 
ri,a l, ,i compagni della S1-
n'i'stra rivo,IU2)i'onar~ che 
in piazza vigH'avano harnlo 
riconoscil\.lto tra ti demo­
cristiani . alcunt1 noti fa· 
sc~sti, tra cui Altieri, Mar­
cHtano, .A!pa e P,ozzi, ii qua­
li Si. sono spesso distinti 
nei loro 81ttacchi agli stu· 

denti demo.c·nrutici e per 
questa ragJone stava.no be­
ne im piazza con Ferrari 
Aggradi e compagnia. 

Senza - sprecare spaz;io 
per i f,arneticanti discorsi 
dell'oratore ufficilale, vale 
la pena notare la presen· 
za d.i un nutrito -reparto 
di carab:nieri dn assetto di 
battaglia, segno che è seno 
sazi,one comune che a Me­
stre la Dc non sia molto 
gradilta_ 

Non è una novità: già nelle scorse 
elezioni avvenne la stessa vendita 
a ·Langhirano, come del resto anche 
durante il referendum il MSI man­
dò una lettera a tutti i parroci of­
frendo i suoi servizi; sempre a Par­
ma poi, nel periodo di preparazione 
delle liste per ~ e elezioni nella scuo­
la, correva voce di riunioni e contatti 
tra il Movimento Giovanile D.C. e il 
Fronte della Gioventù. 

scono ma che, come conferma . la 
lettera della cui autenticità si può 
essere certi, hanno avuto COli MSI 
precedenJi «accordi verbali ". Il 
prezzo di questi voti non supererebbe 
le 300.000 lire per comune da de­
volvere, sempre secondo la lettera, 
" per scopi assistenziali »: gli scopi 
assistenziali del 'MSI di Parma li co­
nosciamo, sono gli stessi per cui a 
pochi giorni dall'omicidio del com­
pagno Mario Lupo il "soccorso tri­
colore" del Borghese versò al~a fe­
derazione missina di Parma duecen­
tomila lire. 

La lettera è stata inviata, oltre 
che al segretario della DC Calesta­
ni, ad alcuni segretari di sezione che 
ora prendono le distanze e smenti-

Pavia - Oggi il processo 
al compagno Sergio Vecchio 
E' accusato di detenzione di armi da guerra, perché ave­
va in casa una pallottola, ricordo del servizio militare 

PAVIA, 19 - Dopo la 
provocatol'ia perquisizione 
al compagno Umbel"to Re· 
sprssi, avang:uardia della 
Necchi (e mentre sono an­
cora in galera i compa,gni 
Tongattini e Oammerata, 
rei di essersi m()bilitati 
oontro la presenza dei fa· 
scisti nei 'parlamentini uni­
versitari), il nucleo anti­
terrori·smo accompagnato 
da un f,unzionario dama 
questura -pavese, ha messo 
in atto un'altra spudo.rata 
provocazione. Con la scu· 
sa della solita inchiesta sui 
Nap hanno , perquis>ilto la 
casa del compagno Sergio 
Vecchio (forse perché le 
iIl!izial'i del suo nome le 
stesse del misterioso Ser· 
gio V. emerso agli onori 
delle cronache durante il'ul­
tima impresa dei Nap?) La 
perquisizione naturra:lmente 
ha dato esito negativo, sal­
vo che in casa del compa­
gnO' è stata. rinvenuta una 

pallottolà, tenuta per ri­
cordo del servizio mi,llitare: 
hl. compagnO' viene a.rre,s.1;a.. 
to ' e messo in gaIlera per­
ché «trovato in possesso di 
armi da guerra ». SergiO' 
Vecchio è un compagno 
molto noto a Pavia, aveva' 
partecipato al movimento 
studentesco neol '68 e si era 
poi dedicato ad attività pre­
vaQentemente ouUurali, ave­
va oollaborato con la co­
mune .di Da.rio Fo e attual­
mente lavora per la tele-

ROMA 

visione. 
Il giornaàe ,lo.cale «La 

provincia pavese Il è uscito 
a nove colonne in prima 
pagina, il ·giornq seguente 
in un piCCO'lo r.i.quactro in­
vece ha ammesso che la 
montatura sUlÌ Nap è crol­
lata, e ha commentato l'ar­
resto dicendo che effettiva· 
mente con ile nuove leggi di 
polizia il 90% degli italia­
ni potrebbe essere arresta­
to! Domani, martedì, si tie· 
ne il processo. 

Stasera e domani alle ore 21 il teatro operaio 
presenterà: « La caduta deU'impero democristia­
no» al teatro circo Spaziozero (via Galvani) 
Testaccio. 
ROMA 

Tutti i comitati per la messa fuorilegge del MSI 
devono recapitare al più presto a Roma (anche 
presso la sede di Lotta Continua - via Dandolo lO) 
le schede con le firme autenticate_ 
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Martedì 20 maggio 1975 

I PARLA UN COMPAGNO, AVANGUARDIA DI LOTTA DEI DISOCCUPATI DI NAPOLI 
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Un compagno, che ora dirige la 
lotta dei disoccupati, ci ha raccon­
tato con precisione come essa è 
nata. 

E' un compagno che prima era 
operaio in una piccola fabbrica e 
che frequentava la scuola serale or­
ganizzata dal comitato di quartiere 
di vico 5 Santi, dove s i faceva an­
che l'autoriduzione e si prendevano 
iniziative sull ' igiene del quartiere e la 
salute. « E qui che per la prima volta 
ho capito che la· scuola borghese, 
così come gli ospedali, e tutti i ser· 
vizi sociali non sono fatti per i no· 
stri bisogni, ma contro di noi. 

Più tardi sono stato licenziato, 
c'era la crisi, e mi _sono trovato an­
ch'io per strada. Ho cominciato a 
frequentare il collocamento e ho ca­
pito qua l'era l'errore più grave che 
eommettevano i disoccupati: era 
quello di pensare sempre a come 
trovare soluzioni individuali per i lo­
ro problemi mentre per vincere bi­
sognava cercare soluzioni colletti­
ve. Così mi sono unito con un primo 
nuclep di 7 disoccupati che frequen­
tavano, ()II tre al collocamento, il co­
mitato di quartiere e subito ci sia­
mo dati il nome pomposo di « disoc­
cupati organizzati" p'roprio per di­
stinguerci da chi pensa di farcela da 
solo. Abbiamo messo come discri· 
minante per partecipare al nostro 
gruppo quella di cancellarsi dalle li· 
ste di collocamento per precisare me· 
glio che con i metodi mafiosi non si 
ottiene niente, abbiamo fatto le pri· 
me discussioni e stabilito la prima 
piattaforma: innanzitutto il posto di 
lavoro e in attesa del posto di la· 
voro, indennità di disoccupazione al· 
1'80 per cento del salario oppure una 
occupazione precaria corrispondente 
a questo salario. Non si parlava an­
cora di sussidio di 80.000 lire una­
tantum che ,è invece venuto fuori quan­
do si . è visto che anche la lotta per 
il posto precario era una lotta lunga 
e che c'era quindi bisogno di soldi per 
poterla continuare . Chi veniva nel no· 
stra gruppo doveva anche capire che 
noi non eravamo un altro collocamen· 

Un disoccupato, alla manifestazione di sa· 
bato, mostra i segni della violenza po­
liziesca 

to, ma una organizzazione per la lot· 
ta con degli obiettivi precisi. 

'la prima attività è stata quella di 
dare volantini e fare manifesti al col­
locamento per denunciarne iii funzio­
namento. Così siamo diventati 30 e 
abbiamo fatto il primo corteo, veden­
do però subito che eravamo pochi e 
che dovevamo unirci ad altri. Ci sia­
mo così uniti a un corteo di corsisti 
ma all'assemblea che si è tenuta do­
po non ci hanno fatto prendere la 
parola. Non ci siamo avviliti e ab­
biamo capito che per imporci al set­
tarismo dei corsisti dovevamo essere 
·più forti . Abbiamo intensificato la 
propaganda. Siamo rius'citi.a parlare e 
a presentare la nostra piattaforma, 
che è stata approvata, ad una assem­
blea per uno sciopero di lavoratori 
stata I i. 

Il nostro gruppo era diventato assai 
più forte e così abbiamo deciso di 
fare una commissione di 5 delegati, 
come una segreteria, e di nominare 
dei capigruppo per il servizio d'ordine 
e il controllo degli iscritti, per evitare 
cioè che chi si iscriveva si limitas· 
se a dare la firma senza impegnarsi 
direttamente. Abbiamo anche deciso 
di inserire nella piattaforma una nuo­
va voce : il premio di lotta e cioè il 
riConoscimento dei « disoccupati or­
ganizzati » come terza forza accanto 
a quella dei corsisti e dei cantieri­
sti in modo che quando ci sono i 
posti di lavoro che vengono divisi 
tra corsisti, cantieristi e disoccupa­
ti, ai disoocupati vengano dati non 
tramite il Icollocamento, ma tramite 
l'organizzazione dei disoccupati. In­
fatti noi vogliamo che i posti di 'lavo­
ro vengano assegnati , per ora, non 
con il criterio del maggior bisogno 

tra chi è iscritto al collocamento, ma 
con il criterio di chi partecipa plù at­
tivamente alla lotta. Questo corrispon­
de nei fatti alla scavalcamento com­
pieta del collocamento e dei suoi si­
stemi clientelari. 

non si è nemmeno presentata e solo 
i I PCI, e le confederazioni hanno ap­
provato, almeno a voce, la nostra 
piattaforma. 

Abbiamo anche cominciato ad an­
dare dai sindacati: le prime volte 
ci trovav8]T1o le porte sbattute in fac­
cia, poi hanno cominciato a fare 
vuote promesse. Si è deciso di an­
dare anche dai partiti, alla DC al 
PCI, al PSI. 

Il 16 Cascetta (il presidente della 
Regione) e la prefettura dovevano 
dare una risposta sui posti di lavo­
ro. Nella assemblea del giorno pri­
ma gli animi erano tesi, c'era chi di­
ceva che alla prefettura bisognava 
andarci con le pale . Ma si è deciso di 
non farlo. 

Quando si è saputo che Cascetta 
aveva spostato di nuovo l'incontro, 
abbiamo semplicemente deciso di far 
scattare il secondo punto del nostro 
programma di lotta, quello di comin­
ciare ad andare a reperire da noi i 
posti di lavoro disponibili ". 

E' così che abbiamo scoperto il 
fetente . Quando siamo andati alla DC 
ci hanno solo detto di portare una 
I ista di nomi che ci avrebbero dato 
loro il posto. Ma quando c'è stato 
l'incontro con tutti i partiti, la DC 

PER IL POSTO DI LAVORO 

Una settimana 
rossa ad Acerra 

Una settimana rossa 
ad Acerra. E' iniziata 
quando ,le di;tte che co· 
strud\Scono H nuovo sta· 
bil:iimento Montefibre 
hanno lComu.n.iloato al 
consiglio di fla:bb-ric.a la 
loro .iJntenZione di li· 
cenziam 240 operai per­
ché la Montedison ave. 
Wl deciso di far sEtta' _ 
re !j loa'Vori di: due an­
ni in'Vece che di uno e 
non dava 'Più commes­
se. 
SaputJa la notizia uffi­
CiaL3 ,gli operai sono ano 
dJa1li tn prefettura e al 
ritorno 'alVevano ,Ìil1!izi.a· 
to i blocchi -stmd811i da 
Napol'i fino a Castelnuo­
vo, tìino ad Acerra do­
ve è stata <bloccata. per 
aloune Qre la ferrovJa. 

In<tJain.tJo d coflSisti, 250 
ad Acerre avevano oc· 
CUipato 1'1 comune: qui 
s1 è 'SVolta di f·ronte ·al 
silndalOO democms tiano 
una assembLSia congiun­
ta dei corsisti e degli 
operai dehle ditte Mon­
tefillbre: è stato chiesto 
che il comune sbaIWias­
sesubitJo 5 nUlliioni per 
Ia Jiotta deHa Montefli> 
b-re e un milione per la 
latba dei corsiSti e che 
fosse immediatamente 
indetto uno sciopero 
cittadino. 

Il sindaco ha convo­
cato in un cinema un 
càns1!glio comunale 
straord:i!n!ario per alcu­
ni giorni do.po. Intan· 
to una delega~one di 
700 operai, portandosi 
appresso tutta la gilllll' 
ta comunalle con tanto 
di sindaoo è pa.'rtiJta per 
Roma dove ha ID'vaso i.l 
ministero del lavoro 0t­
tenendo per tutta rispo­
sta .id T.ilnvio della trat· 
tativa di una s ettima· 
r:13.. Ad Acerra ogni gior· 
no oontinuavano i bloc­
chi straidalà, i cortei, i 
corni2à, :i v01runtinaggL. 

Il giorn'O del consi­
glriio oomun~Je ,aperto, 
fli<n dan.le 6 d211 mattino 
er.alIlo Istate bl'ocoaJte le 
strade provinoold più 
:'mportanVil, quelle dove 
passano gli operai del­
l'Alfusud e delil'Aer.ita­
lia per andare a lavona.· 
re, 'e .anohe l'autostrada. 
A m~g;torno mentre 
tutU tornavano dai bloc­
chi, i fami<liani degli o­
per.3Jì licenzri.ati sono ano 
darti incontro ,ad co.rteo 
con ,iin m3lI1O le lette· 
re di ld.iCenziamento che 
erano a.rr.:irvaÌla, proprio 
quel mattJino, a casa di 
c12S0U110 di loro. Nel ci­
nema, dove di fronte al 
cons1glio comunale riu­
nito, c'erano già 700 
proletar,i .di Acerra, hl 
corteo del.la MontefibTe 
e dei cOJ"S1sti è .arr-rdva· 
to gridando « lotta duo 
l'a s=a paura», 11 «po· 
tere deve essere ope· 
ra:ilo », tra gli applalllsi 
generali. 

Immedia tamente è 
stato chiesto che alla 

presidenza del consiglio 
comunale ci fossero due 
operai dei cantieri Mon. 
tefibre e un corsista. La 
proposta è stata imme­
diatamente accolta con 
una ovaZione della as­
semblea. 

Sono inziati giù, intclI" 
venti. F1i<schiatà tutti 
queJlrl del-la democraZlia 
cristi8.'IlJal, applaudilti tut· 
ti quel'li degli operai e 
dei oorsrsti. AMa fine 
dellia assamblea dI con­
sigld!o comumvle è sta· 
to costretto ad appro­
vaJre, vobando per ap· 
po.l,lo nominale di fron­
te a 1000 proletari 
('quatllido venivano fatti i 
nomi dei consig.li.leI'i. de· 
macrilSJtilani ·e dii quelli 
f,a\SCÌlSti, tut11ì assenti, ri­
comiln:cilavano i fi5Ch" e 
gli slogan) una moZliJo­
ne in cui si impegnava 
a stanziare[ m.illioni ri· 
chi~ti'Per proseguire la 
lotba, ad. >a'Ppoggian~ la 
proclamazione di uno 
soiopero oi'Utadino, ad 
alPpoggiare \incondizio­
natamente la rl-obba dei 
corsisbi. e degli operai 
della MonÌl2d'Ì'bre per ,ta 
garanzia del posto di 
lavoro, per i'l r,:w'ro imo 
mediato de: licellZlÌa· 
menti, per La ga.ran~a 
che il nuovo strubilimen­
to Ml{)IDtef~hre sia co· 
struilto senza rinvii e 
perché contJ~,m'Poranea· 
mente ,iniziano i lavori 
di costrumone di tutte 
'le f'albbrÌlC'he che già da 
anni avrebbero dovuto 
essere fatte nel,la 2iGna, 

Al term:i.ne dell'as­
sembla gli operai del· 
la IMontefibre sono 
r,ibornati .in fabbrica, 
halIlno .:n vaso 'la sa-
1a dove era riltmiw 
l'esecuti~/o, hanno de· 
ciso di far chiJudere la 
STANDA e il Supero 
mercalto. Sono ripartiti 
in oorteo per lia città, 
la STANDA -si è chiusa, 
così COiITIe ,i'l supermer­
oato e poi d: c:'nema, poi 
tutti i negozi. 

I blocchi sono conti­
nuam fino allo sciopero 
gen€lrale cittadino in 
cui tutto <il paese è sce­
&O jn piazza, chi sui 
mall'ciapi:edi chi dietro 
al oorteo che era aper' 
to da 150 bambini, e ID 
cui si sentiva solo gru­
dare per il posto di la­
voro, per <il potere ope· 
ra:'O, per la lotta dura 
13 contro le leggi di Fan· 
fani. 

Gli "investimenti" 

L'agglomerato Acerra, 
Nola, Mati'gli ano , Pomi­
gLiano fa parte dell'area 
di svi'luppo di Napoli e 
quindi di un consorzoio 
che raggruppa circa 70 
comuni della provincia 
nei quam viene appli· 
cato il credi to agevo· 

lato. I.l potere deJ con· 
somo con:siste neLl'es· 
sere uno stJrum€'nto in· 
tercomunalle di pro· 
grammaZlione territori-a­
le; i,l suo presildente è 
Salv,artore Piccolo del'la 
Dc. N'eUa zona nOlana, 
zona. bradiz:onallimente 
btaruca., s,ono stati con· 
centrati tutti gli inve· 
stimenti industrioali di 
maggiOIiÌ dimensl;on.i. 01-
tre al<l'Al,f'asud, l'Aerlta· 
lia, l'A:lfa Romeo e la 
Loro-Parisini di Pomi· 
glian.o ·che occupano 
complessi'VameIllte poco 
più dii 20.000 operai, 
cioè parecch:e mi·gliai~ 
iJn meno di quanto era 
stato prev.isto quamdo 
erano state progettate 
(fino al '71 c'eraJno 160 
mi'La damarud~ di lavo­
na al,l'Alfasud), per 'la 
zona era già stata ap­
provata e finanzi.ata l'a 
costruz.tone deUa Fewo 
Metallo Carba<ne (tubi, 
300 addet,ti, ad Acerra), 
della Fi:ammante (con· 
serve, 50 addetti fusi, 
150 stag.'JOnal.i, Acerra) 
della Delta Sud (sur· 
g'6l!ati, 250 addetti, Acer· 
ra), dell'la Radael-l:i (tra· 
fi1a:ti, 200 addetti, Acer· 
ra) deEla SIRIO (pneu­
maUci, 1.700 addetti, 
Mal1ig1JaJno. Invesbianen· 
to di Rovelli) della Co· 
stri-u.ZJ:uni Ferroviarie 
(1.000 addetti, Nola) e 
infine detla Montefibre 
di Acel'ra (2.200 addet· 
ti). 

NessUIl'a di queste 
<fabbriohe è stata co· 
stn:u<ta. A Marig]jano ul­
timamente, ,H Pci insie· 
me ai sindaci dei comu· 
n: consorziati delila ZO° 
na (tutt~ democr.istiani) 
aveva organizzato l'oc· 
cupa7iione dellie terre 
già ~Isproprìate per la 
costruzione deHa 8irio: 
v.i avevano partecipato 
i disoocupati e corsisti 
della zona. L'unica fab· 
bruca d.i 'Cui è iniziata 
la cost~ione è appun­
to 'la Montefibre di A­
cerra. Un investimento 
esemplare: essa doveva 
essere infatti sost:tuti­
va de:lo stabill'i:mento di 
Casoria dove 1.200 o· 
perai sono da mesi a 
cassa bltegraz~ne a ze­
ro ore. Avrebbe quindi 
dovuto assumere, a la· 
vori ultimati, solo i 
1.800 opera: del vecchio 
stalbil1mento più 400 
contadinli :spropria.1ti 
per un totale d.i 2.200 
posti di lavoro. Gli ope· 
rai delle ditte che co· 
stru:scono lo stabili­
mento nuovo (attual­
mente 700 e che avreb· 
bero dovuto diventare 
pi ù di 1.000) , aJHa fine 
d ::,j lavori sarebbero sta· 
ti buttaJti fuori; è per 
questo che, già pr'.lITla 
dei olicenzioamenti, erano 
in lotta da mesi per ot· 
tenere l'aHargamento 
degli organ'ci nella nuo· 
va Montefibr~. 

Termoli: picchetti 
alla Fiat, Stefana, Ipim 

«Se volete più produzione a'Ssu­
mete p'iù operai ", questa è la parQlla 
d'ordine degl'i operai in lotta coll'tro 
gH straDrdinari e i licenziamenti a Ter­
moli. Dopo 'aver fa1Jto pi'cchetti contro 
i -comandati a:lla Fiat e aHa Stefana , 
un gruppo di de'legati si è recart:o a'fiI' 
I,PIM dove da 26 giomi gli operai pico 
chettano notte e gi'Orno la fabbrica 
contro un'ennesimo tentativo 'del pa· 
drone 'M a's S'8C es i di l'icenzi,are 13 ope· 
rai e i,1 suo Irifiuto -di 'riconoscere l'or­
ganizza~ione 'sindacale. Insieme ope· 
rai l'P'IM e F1AT si S0l10 recati i'n co· 
mune per chiedere la requisizione 
dello stabi,limento e 'l'immediato rien· 
tro dei I icenziamenti. MolTi operai 
chi'edono che ci sra al più presto una 
giornata ,di lotta a Termal·i che 'a par­
tire da queste tre fabbri'che già 'in Ilot­
ta, unifichi tutt'i i proletari del basso 
Molrse i'n -una manlÌ-festazi·oneoorrtro 
I·a ri'strutturazione e per I·a <difesa ,del 
posto di lavorI), ,unendo a questi obiet­
ttiVii queHi alltifasci-S'tii. .00S i'eme adII a 
dilscuS'sione 'di questi pl"obl'emi "jij CdF 
de'" a HA T di T ermol i Ila uf.fici-ali meno 
te ,alderi10 aJllacampag'l1'a 'con1'ro le 
I·eggi IHberhcide. 

Richardson-Merrel (NA) 
Operai e proletari 

presidiano la fabbrica 
giorno e notte 

Da 4 mesri gili opemi de'Ha Richard­
son-Marrel sono in ,l'QUa cont·ro le mi· 
naccie di li'cenziamento. L,a Merrel 
. (due stalbHime'nti, uno al V'O'mero -con 
670 oper·ai e 'Un a,l·tr·o a S. Antimo con 
200 operai) pradu·ce sette speoi·e di 
m edici'n1a l'i , vac'cin'i 'e gamma'9'l'obul i· 
ne. Per iii partlicola're Npo di produzio­
ne, la maggior pa'I"Ì-e deg'l'i operai 'so· 
no ad un ,alto 'i<iveNo di specilallizza­
zione. Questo è anche uno dei motivi 
per cui perde·re il pos-to 'sli'gnifi'ca 'P'er 
molti di loro non t,rOVlalre piùl·avolro 
o trovarne uno a un 's'éIIlario 'più bas'so. 

La 'lotta è parrti'i1a da quando, molti 
mesi fa n padrone amerilc·31no 'Enn,ardez 
non ha più c·oTllse'gnato li programmi 
di lavarazi·one ai capi 'repa1rto. 'Sono 
oircohllte voci di ve-ndi1'a dell·o sta'bi· 
Ilimento al'l'ANI,C e a'I,la Monrtedison, 
vOCii di smallt'e'lllamen:to delila 1iab'bri­
ca (l'uni·ca 'in l1a'l·ia) e 'CIi ,tratsferimen­
to dell,a produzione nel Sud Ameri·ca. 
L'uni·ca cosa ,ce'rta è ,che, mentre g-li 
ope,r,a'i ari V'Omero vengono lasci'ati 
se'nza 'I·avoro, nello stabilHment·o di S. 
An1Jimo ampNato e fornito di mac'chi· 
nal1i nuovi, sono stati più volte mano 
dati ope'rai deHa central·e ·a fare 
s1lraordina'ri e a ,lavorare anche nei 
goiorni f·es1 i Vii . «A'I'cuni opera'i sono 
staN coS't,retti '8 +avorare pure i'l pri. 
momaggio a,H·enuove macchine" . Guae 
:unque siano i pi'a

ll1ll padronali, gli 0'P'e­
mi sanno che i ,Hcenz·iament'i non de­
vono pa'ssare, che nes'sun posto ,di ,la­
voro ·deve andare perduto. « 'Ma noi 
vogliamo anche, d+cono gli op'e'rai, 'che 
Ennardez e·sca all'O scoperto». .per 
ques<t:o, hanno ·in,dut'ito l'e forme di 
latta, 'blocGaJndo I·e spedizioni, ,t'imano 
dando li'rYdietro i oamion con Ile mate­
ri'e prime, tenendo picchettaggi per­
manenti gioifO'O -e notte, in parti'colare 
da quando ,i fasC"Ì'S'ti hanno ,cominciato 
'8 fa·t's'i vivi con provocaz.ioni ·davanti 
ai cance<IH de'l,la fabbrica. 

L'unità ·con i proleta'ri del qU'8lrti'ere 
si è real iz~ata 'intot'llo a'I'la conl5ape­
\f.ol'ezza che la d;itfesa ,deNa oc-C'upa­
l'ione ·al'la Mene'l riguania Istrettamen­
te tUJtti 'i proletari de'Ha zona. Non a 
ca'so 'la terza entr8ita ·delil'a fabb'l"ica, 
-che non poteva essere 'picchettat·a, è 
s·tata blloc-caTa COll una mo'nt,a'gna di 
sa'cchetti delila spazzatura, portaTi li 
da'I,le fami1gli'e dell:l-e case popolalri vi­
cilne. 

La mobilitazione operaia 
vince alla Assa di Susa 

su Il 'i ntransigeriza 
padronale 

TORINO, 19 -- A,l,PAssa nell'l'a ·scor­
sa settimana, Ila di'rezione aveva <t'e'n­
lato di piegare 'la forza raggiun,ta da­
g.l·i operai ,dopo mesi di I·otta dura, li­
cenz,iarrdo un opemio per assente'i­
smo e mandando ad 'altri 5 'lettere di 
ammonizione sempre per lo stesso 
motoivo. 'la risposta era stata ,dura ed 
immediarta: per tutTta la settimana 2 
ore di sciopero articolato '8'1 giorno 
erano riuscite a iYlocca.re tutta 'la f 'ab· 
brica, cos1:ringendo la direzione aspe· 
gnere ,i forni. 

Ma Ila forza maggiore è S'tata rag· 
giunta con l'apertura del 'dibatti10 ali· 
l'interno della ·fabbrica SUi ·temi ,deHa 
ris<t:rutturazione, dell'ambiefllte di la· 
varo, de'Ha nocività. Di frome aHa mo­
bilitazione crescente, la ·dj,rez·ione ha 
ceduto su 1utto: ri1:irando il 'l'icenzia­
mento e i prowe:dimer'fti disciplinari. 
Si è inoltre impegnata a non prendere 
più de·cisioni del genere senza pri­
ma consul tarsi con il consiglio di fab­
bri'ca. 
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I cancelli della Fiat di Cameri bloccati dagli operai venerdì in ri· 
sposta alle sospensioni di rappresaglia. La fabbrica è rimasta « occu· 
pata» tutto il giorno; centinaia -di operai hanno bloccato i camion, 
hanno fatto la ronda per impedire ai crumrri di saltare i muri. E' 
stata una grande prova di forza offensiva contro le provocazioni di 
Agnelli che segna una svolta per l'organizzazione aUa Fiat di Cameri. 
Oggi sono riprese 'le trattative a Torino~ gl,i operai chi·edono oltre ai 
200 passaggi di categoria, il pagamento integrale del salario delle 
ore di sospensione e un'una tantum per le ore di sciopero 

Alla Singer si prepara 
la vertenza di gruppo: 

obiet.tivola riduzione d'orario 
La multinazion'l1lle ame· 

ricana Singer ha ·in Ita· 
Ua cinquemila dipenden.ti, 
divisi tra Leinì .(dove si 
praduconQ J cosiddetti «e· 
lettrodomestiCi bi'anchi », 
cioè frigoriferi, cucine, la· 
vat:r~'oi), MOMa (macchine 
da cucire) e 'la diiVisione 
commeroiJale, con un mi­
ghlaio di impiegati dal'la 
sede centraJle di MLlIano e 
deJ,le 1ìh3iL Fino a qual­
che mese fa, a Varese, 
c'era uno -sta:bt1imento per 
i terminoali dai< oalcolatori, 
ora chiuso neU'aanbi,to del 
processo di 'l'istrutturazio' 
ne. Ottanta operai sono 
stati licenziati, A Leirù, 
vi:cmo a Torma, l'occupa­
zi'Ol1e, do.po 'aver raggiun­
to nel '74 ili «tetto» di 
2.375 uni,tà, è sc.esa a 2.136 
aa ,gennaio '75. Da alBora, 
con tI blocco delle assun· 
zioni, i licenti·amenrtli pelI' 
assente.:smo, gli autolicen· 
z,Ì1amenti, c.'rca altl'li 250 0-
per-aJisono s C:lti esculs'Ì da1-
la fabbnioa. 

La Singer 
di Leinì 

Ma perohé è importante 
la Singer di Leini? Ce lo 
spiegano due delegati, un 
mpieg.ato e un OIperaio. 
Da una parte c'è ia. pro­
gressÌlva cresoÌlta della co· 
sci-enza e della forza degli 
operai, che Sii può sintetiz· 
zare in una fra:se dei com­
pagni: «Anni: ad&.etro per 
farai fare gki' straordinari, 
la direzione con'Vocava in 
assemblea e ci :i1llustrava 
col proiett'Ore i bilLanCi a· 
zj'endalli: msrtodi americam. 
Oggi deve rJcorrere alla 
ltBtruttur8.2lione e ahla caso 
sa integrazione per gamn­
ti'rsi: la -subordina2lÌ'Olle dei 
davOlrato·ri e · la mobHftà 
degt1Ji operai ».Da:Jl'a.lwa c'è 
,la conferma di una vec· 
chia veriltà, che « quruldo 
gli oper·ai avanza.no, Iill pa­
drone v.a rndietro. Quando 
gld 'Operai stanno fermi il 
padrone attacoa». 

«A Leinì - raccontano 
i compagni -- la Singer 
ci arri'Va nel 1966 assor­
ben-do una piccola fabbl'li·· 
C2. -di elettrodomestici, ,la 
Domowatt. E' una wna 
depr.essa (e questo le per· 
mette dE ottenere notevoli 
facilitaz,ioni per le succes­
sive espa!llSioni1, soprattut· 
to .agricola e « b-j'anoa» (e 
questo Ile mett~ a dispo­
s~:one abbondante mano 
a'opera a basso prezzo e 
un aduto sempre disponi­

-bilIe da parte dei notab:1i 
DC del ,Luogo, che non per­
dono l'occasioJt.~ per una 
serie di speculazioni). 

La politi.ca verso i di· 
pendenti, in questa fase, è 
quella paterna'listica e 
c1ientelaJre degl1 ~ncentivi 
e dei «fuori busta», per 
arrivare alla vera e pro· 
pria corruzione di alcuni 
elementi ». 

Ma ,la classe operaia del· 
la Singer comilllda a 
cambi3ire: al posto degH 
ex contadini e di ope.rai di 
(I vecchia immigrazione », 
era ci sono tutti .}mmigra· 
ti. Nel '70 parte la prima 
vertenza per la perequa­
zione della paga, le ferma· 
t'l spontanee dei reparti 
sui tempi e sui carichi di 

lavoro. Del vecchio clima, 
però, r1man'e un accordo 
si'ndacaJle che, wr~i€ ai 
famosi filmin-i, prevede 
straordinari per due mesì. 
Conb:nuano 118 '<llSSunzioni, 
ma iil1lizia an'Che ,l"introdu­
zilone di ruucwi ma.cchJÌ'nari: 
a monte delle linee di 
montaggio tutta ,la mecca· 
n jca viene ristruttwra;ta. <Cll 
padrone con ,le nuove tec· 
nOlogie pr,epa:rava 1'8 ri­
sposta alle lotte operade». 
Nel '73 il ritmo delle ag. 
stlil1!Ziìoni raiLlenta: con le 
ul,time, ~[} settembre, en­
tra tn fabp.nioa ·an:ohe un 
gmppo di fascisti'. Intan· 
to g!.i operaJi harmo accre­
sciuto sempre di più la 
19ro capacità di 'lotta. Nel 
'73 la dLrezi!one firma un 
a.ccordo ohe garantisce H 
salario al 100 per cento fj. 
DIO al dicembre '74, oltre 
che i liiV,elli occupa~ionald. 
Del gennai{)·febbrafu '74 è 
la piattaforuna sUill'Jnqua­
àraJIIJ.ento 11nlioo: iIl sinda· 
cato la trova ,troppo avan-
32,ta, dichiara che «rum 
si assume nessuna respon­
bilità». L'accordo, raggiun­
to con sole venti ore di 
sciopero, è estr,smamente 
avanzato e prevede che, a 
par·ti<re dalila data di as· 
s~e, g;1ii operai passi· 
no dal 2° al 3° livelLo in 
24 mesi! invece che in 36. 
Dal 3° alI 4° e dal 4° ail 
50 si passa in 36 mesi e 
dal genna.ilo '75 dn 30 me-
91. 

Non c'è spazio 
per fascisti 

l( Col '74 - raccontano 
ancora c compagni -- S'i 
comincioa a rum basta al'la 
presenza deUa Oi.:>nal, che 
aveva comill1.Ciato .a diffon· 
d~e ,i ·suoi sporchi volan­
tld, sCÌo.peravano i loro 
repanti 'O tutta .la fabbri< 
ca, con ,m mchiesta llI11a 
dtrezÌlone d!i togliere co· 
stor<> quals'Ì'lliSi riconosci· 
mento. GLi: strappano Ì vo· 
l ant1ni , danno fuoco alloa 
bacheca. 

Prima del refendum sul 
di'Vor:1'iio, una mattina i fa-. 
scisbi provocano tirando 
fuor~ le pistole, dopo un 
po' -pas.sa.Ilo davanti alla 
f&bbriica con Le loro bano 
diere tr.icolol'li G1i operai 
sono usoitli ,'n massa, da 
a'Ilora i fasailSti non si so­
no più visti. La di·rezione 
ha dovuto sbar.azzarsi di 
alcuni di Iloro, che però 
hanno -sub-hto trovato nel· 
la Fiat un padrone ben et. 
sposto ad approfittare dei 
loro servigi. iÌJl fascista Vat· 
tino è stato assunto alJ.a 
SPA, :1 suo camerata Vi­
centini alla Ri:cambi». 

StEl fronte dell'occupa· 
zion5 gli operad vogliono 
i: l'innovo dell'accordo del 
'73 sU'Ha garanzia del sa· 
lario: a settembre inizia 
12. cassa integraz.ione, che 
si alla.rgherà sempre più, 
con la scusa della crisi. 

L'azienda mette i'n gi'ro 
voci di vendita d ",llo stabi· 
hmcnto. « Ma un padrone 
che ha fatto tanti investi­
menti non chiuderà, solo 
che punta le sue carte su 
una sconfitta sul campo 
della cl3sse op~raia. Svio 
luppo, p E' i' il padrone, vuoI 
dire da.r'! una mazzata agli 
operai - dicono i com· 
pagnÉ --, per questo sa· 

rebbe pazzesco metter ci 
sulla d!id'.ensiva». 

Pr.opnilo a questo punto 
in'Vece il CdFsi di'Vide. 

Con le tecnologie, con 'la 
« S!2iII1pJmoazione» delle -la· 
vo.razioni 'l'azienda fa ve· 
der:e che ha «opera.i -in 

,plÌÙ Il e deve nidUlI're H per· 
sonaJle. Oom~nCÌ'ano .i mcen­
ziamenti per assenteismo, 
am.che sei o sette al gior· 
no, mentre gli operai de· 
von:o -aJCCettare gli sposta-. 
menti. 

Insomma, non si riesce 
ad organ<tzzare una rispo· 
sta e si ott,:ene solo la 
proroga de:l!la gaTanzia del 
salar.iIo, mentre fino a Pa· 
squa di quest'anno si va 
avanti soprattutto con gli 
1noonbrj alla regilone e agli 
enti local1:». . 

Dalle iniziative 
di lotta alla 
discussione 

sulla vertenza 

« Aloune :nim.a:1: :'Ve -- ago 
giunge un alltro delegato 
- dNnostmno però la di' 
sponi'bilità alla lotta. In 
febbraio, dopo una assem· 
blea, si va a blocoare i 
cancelli. A marzo due ma­
nilfestazion,i esterne, alla 
l1egione e a Leinì, riesco· 
n'O con grande compattez. 
za. 

La combattività operaia 
riapre la diS'Cussione ano 
che nel 0dF. Al coordina­
mento nazlionale Singer, te· 
nuto ai pr,im.i di apr:,le, si 
comrim.cia. a parlare di una 
vertenza di gmppo per la 
perequazione fra i vari st;a.. 
biUmenti, il mantentmento 
dell'occupazi'One, hl recupe· 
ro <S8!13lr!ane, gli investimen­
ti ». 

« Nell'ultimo mese abbia­
mo precisato le rich~€ste 
- raccontalI1o ancora i 
compagni. --o Entro il 15 
maggio i consi.glJi di fab· 
bri'Ca del gruppo Singer 
doV'rebbel'lo defini,re la piat· 
taforma, per aprire poi la 
verterwa. 

All'incilrca chiederemo 15 
mUa lire di: aumento sala· 
riale ugua1e per tutti gU 
stabil:menti e una riduzoio· 
ne '<Ìell'orario, scalando 
dalle otto ore di lavO>ro i~ 
tempo della mensa. L'enti­
tà della riduzi·one d'ora· 
rio non è ancora fissata. 
ma quello che conta è dI 
P r.ilncipio. 

Riduzione d'orario signi­
fica anche assunz'i)ne di 
nuovo personale. perché è 
chilliro che dovremo fare 
in meno tempo la stessa 
produzione di prima ». 
« Ma nitiuzione d'orario -
concludono i compagni -
non può essere solo un 
obiettivo della Singer. I 
contratti sono v.lcini ed è 
alH'interno di essi che il 
problema andrà affrontato 
e r isolto. 

Ma alla r,d·.I, : ,:: . gene· 
ralizzata d'ora ri c· :lOn si 
arriva da un mom('nto allo 
altro. E' un obiettivo che 
va preparato, com'nciando­
lo a portare avanti fin da 
ora nelle fabòri'che. Che lo 
ponga la Singer (ma anche 
in altre fabbriche s'i va 
i.n questa direzione) è il 
modo migliore per arriva· 
re ai contratti». 



4 - LOTTA CONTINUA 

Rapporto dalle fabbriche occupate dalle operaie • 

"Noi donne 
• ne sappiamo 

una 
. ~ 

plU del diavolo " 
••• 

Lo scontro che oggi av­
viene sul terreno dell'oc­
cupazione femminile è uno 
scontro decisivo, sia ri­
spetto alla ristrutturazio­
ne, sia per le sue riper­
cussioni sul movimento 
delle donne_ Si sa che le 
donne sono sempre le pri­
me ad essere colpite dalla 
crisi; sia perché stanno 
nei settori più colpiti dal­
la ristrutturazione in ter­
mllli di licenziamenti e 
cassa integrazione (tessi­
le, elettromeccanico) sia 
perché stanno nelle fabbri· 
che più piccole, meno sin­
dacalizzate, sia perché 
stanno nei livelli più bas­
si, sia, infine, perché i pa­
droni puntano a quella 
che credono una maggio­
re debolezza della classe 
operaia femminile; che ha 
un salario in media più 
basso di quello maschile, 
che fa lavoro domestico 
e quindi dovrebbe essere 
più disposta al licenzia­
mento e più succube ri­
spetto al pregiudizio ma­
schile (meglio la donna in 
casa) _ Nelle precedenti ri­
strutturazioni, in modo 
evidente nel '64; le donne 
hanno fatto pesantemente 
le spese, facendosi licen­
ziare con poca resisten­
zl!,. Oggi, invece i padroni 
devono fare i conti con il 
fatto, nuovo' nella sua am­
piezza, che le donne anzi­
ché essere più deboli so­
no quelle che lottano di 
più, che fanno . lotte con 
maggiore risonanza, più 
radicali. Questo fatto nuo­
vo ha le sue radici nello 
sviluppo dell'autonomia 

operaia, e anche in una 
nuova càpacità delle don­
ne di affermare i px:opri 
diritti e bisogni, rifiutan­
do di tornare nelle case, 
rifiutando, a partire dalla 
lotta, il pregiudizio ma­
schile e padronale che le 
vuole cc angeli del focola­
re» Stare oggi dentro que­
ste lotte, capirle nei loro 
contenuti di , fondo, lotta­
re perché siano vincenti, 
lottare perché il loro si­
gnificato e la loro' vittoria 
sia assunta dalla massa 
delle donne proletarie, è 
fondamentale per ogni la­
voro politico tra le don­
ne; è importante csapirne 
tutti i legami con la camo 
pagna elettorale. 

TORINO - 'cc Da quando 
lottiamo, la testa è sem­
pre qua, in fabbrica, an­
che quando siamo a casa»_ 

Torino: 
In campagna 

'elettorale le lotte 
d~lIe donne fanno 

({ scandalo )) 
A Torino c'è stata una 

prima ondata di licenzia­
menti subito dopo la chiu­
sura della vertenza gene­
rale. L'80% circa dei li­
cenziamenti colpivano don­
ne. La massiccia risposta 
di lotta, con occupazioni 
di tutte le principali fab­
briche in cui erano minac­
c i a t i licenziamenti, li 
ha per ora tampona­
ti. La Mulier ha avu· 
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to un ruolo di punta: lì si 
riuniva un coordinamento 
delle piccole fabbriche in 
lotta, Accanto alle lotte 
per il posto di lavoro, si 
aprivano vertenze azienda­
li, dopo la chiusura della 
vertenza generale, e in 
piccole e piccolissime fab­
briche le operaie poneva­
no il problema della pari· 
tà. salariale effettiva, at­
traverso i passaggi di li­
vello e la perequazione dei 
superminimi_ Ora, l'attac­
co è tamponato; ma conti­
nua la cassa integrazione. 
Un documento dell'AMMA 
consiglia esplicitamente di 
non passare a nuovi li­
cenziamenti, rimandando 
il tutto a dopo la scaden­
za elettorale. 

I licenziamenti fanno 
scandalo ('cc fanno' politi­
ca», dicono le operaie) e 
in particolare fanno scan­
dalo, e pessima campagna 
elettorale, proprio le lot­
te delle donne_ 

Parliamo con le operaie 
della Valentini-Gomma, oc­
cupata da mesi, 137 ope­
rai, 92 licenziamenti: tutte 
le donne sono state licen' 
ziate_ Tra i 45 operai ma­
schi, inquadrati nei livelli 
più alti e non licenziati, 
un gruppo ha tentato la 
settimana scorsa di entra­
re a lavorare in fabbrica, 
forzando il picchetto. Le 
operaie hanno resistito e 
chiamato altri operai e 
operaie di fabbriche vici­
ne; i crumiri hanno desio 
stito, il picchetto delle 
donne ha retto, 

D.: Perché la direzione 
ha licenziato tutte le don-

dei lavoratori della-scuola 
E' plU una minaccia che una iniziativa di lotta. Il 
del Sinascel (Scalia) nella divisione dei sindacati. 
fatti punta sul corporativismo 

ruolo 
Mal-

MILANO - Uno sciopero 
nazionale dei w'voraJtori 
deIDa -scuola è stato dicrna­
rata dai sindiacalti confede­
rali per il 22-23 maggao; 
ma sono grosse le P ossi­
biiità che sia revocato, per­
ché questa decisione, la pri· 
ma dall'apertura del1la ver­
tenza, ri1ìlette più la vo­
lontà sindacrule di avere 
una cc nliinaocia II da far pe­
sare nella trattativa di llu­
nedì 19, che una reale in­
tenzione di aprire la lotta. 
Lo ddrnostra il f'<lltto che tIo 
sciopero è staJto deciso per 
la fi!ne della prossima set­
bimana, quando già l'in­
contro dello soorso maTte­
dì aveva dimostrato la vo­
lontà di Malfatti di mena­
re iJl can per l'aia sino aLla 
vigilia del[a chiUSUTa del­
le scuole. 

Ohe cosa riservi ai 1avo­
rarom questa vertenza è or­
mai chiMO: i>l solo tema su 
cui, sia pure con grosse 
differenze di impostazione, 
i sifndacati. si sono ianpe­
gnaU, è quelllo del1l'art. 3 
della legge 477 (la. cui de­
lega al governo scade il 30 
giugno) che stabilisce fu­
nitiicazione dei ruoli. Sugli 
altri 13 punti del,la piatta­
forma (non docenti 'e di­
ritto aIDo studio) SIi sono 
svolti sinora solo ,inconclu­
denti brandelli di trattati­
va. 

In questa situazione, due ' 
sono g.li elementi da sotto­
lineare: il primo è la -divi­
sione dei sindacati. I,J Si: 
nascel CISL (sostenuto dal­
la confederazione, che ha 
lasciato scoperto invece il 
suo sindacato più a sini­
stra il SISM-CISL) ha in­
teso sino dall'inizio 'la ver­
tenza come una trattativa 
corporativa sull'a:rticolo 3, 
che tagli fuoTi non solo il 
duitto a.Llo studio, ma glì 
stessi non docenti (grava­
ti da salari bassi, straor-

dinari obbligBitori e aumen-
00 del carico di m'Voro do· 
vuto agli Ol"lgarll collegiali, 
ai corsd. abilitanti, a:lle 150 
ore)_ Il secondo elemento 
è la scarsa convinzione del­
la s.tessa CGIL su questi 
punti che comporterebbero 
una lotta dura perché, toc­
cando 'la scolari-tà di mas­
sa e la occupazione, van­
no a scontrarsi con ,la li­
nea _poHti'ca ed economi­
ca del gQVerllO, Prova ne 
sia il fatto che per mesi 
la CGIL si sia rifiutata di 
costnm-e 'l'unità a.lla base 
dei lavoratori sugli obiet­
tivi gius,ti, e di sventare in 
questo modo i tentativi di 
divisione del1a CISL, Inol­
t re i risultaJt:i. della tratta­
tiVQ sull'ar1Ji.colo 3 vedo­
no vincenti -le posizioni più 
corporative dall'arco oon­
federale: di unificazione 
del pensonale non ce n'è 
traccia. Restano pressoché 
intatte le diViisioni e le dif­
ferenze salariafl (un :inse­
gnante deNe medie irÌferio­
ri in 11 anni non arriva al­
lo stesso stipendio a cui a.r­
riva un insegnante delle 
superiori dopo 2 anni!); so­
nD 'OQ[l'Cessi aumenti a tut­
ti, anche agli strati privile­
giati (in contrasto con lo 
stesso a.rticolo 3); sono pre­
miati presidi e direttori, 
mentre gli ispettori vanno 
a costituire un superLivel­
lo agganciato ai superbu­
rocrabi.: cosa che non man­
cherà di scatenare la rispo­
sta di a:ltri settori, 

In questa situazione che 
è già ormai molto difficile, 
anche per i tempi strettis­
simi, il ministro gioca sul­
la divisione tra i sindaca­
t i per portare avanti la 
sua linea che è quella di 
mantenere in piedi la di­
visione 1nterna al perso­
nale, di ricostruire per al­
cuni settori qualche malTgi. 
ne, anche se miserabile, di 

privilegio (ai professori di 
ruolo A, iJl· ministro ha ad· 
dilriUum regaàato qualche 
spicciolo in più di guanto 
chiedevano i sindacati!), di 
falI' crescere spinte corpo­
rative, riaprendo uno spa­
ma al sindac-al1smo autono· 
ma (cosa che sta atJtual­
mente avvenendo, con le 
minacce di questi gaorni 
degli autonomi di andare 
a un blocco degli scrut-ni 
se non Sialranno dati più 
soldi ai professori delle in­
feriori). Non è difficile ca­
pire dove va a parare Mal· 
frutti, preoccupato della cre­
sdta sindacale e politica 
di uno strato sociale che 
era sino a qualche anno 
fa tra i più fedeli al po­
tere democristiano, e deci­
so in questo scorcio d4 
campagna elettorale, a Te· 
cuperare oredibilità tra 
quei settori che rimprove· 
rana al governo la loro 
<:rescente proletairlzzazio­
ne e ,i IloTO bassi sal'ari. Né 
stupisce che questo dise­
gno sia condiviso dal Si­
nascel (legato, nelle perso­
ne dei suoi diTigentA, a Sca­
lia) e che l'operazione a.b­
bia 'l'avallo dello stesso 
Macario_ Certo è che in 
questa situazione, con una 
CGIL disposta a subire tut­
to, pur di non assumersi 
nessuna responsabilità di 
mobilitazione sul diritto 
aillo studllo e sui non do­
centi sarà molto se si ot­
terrà (( un impegno politi­
co da parte del ministro)l. 
Ai lavoratori spetta il com­
pito, in queste ultime as­
semblee e nelle eventuali 
giornate di sciopero, di 
contrastare per qu:anto è 
possibile questa operazio­
ne, di fare chiarezza suDe 
respoIlJSabilità, di impedire 
qualsiasi gioco corporati­
vo e elettoralistico, mano­
vrato dai sindacati au­
tonomi e dalla DC_ 

ne? 
1 a OPERAIA: CC La dire' 

zione diceva che voleva 
favorire quegli operai che 
avevano la famiglia a ca­
rico_ Ma è tutta una sto­
ria_ Sono state licenziate 
tutte le operaie, più alcu· 
ni operai padri di fanti­
glia ». 

2" OPERAIA: (( Non è 
questa la ragione, il fatto 
è che gli operai sono più 
docili, noi donne invece 
ne sappiamo una più del 
diavolo: il capo non ci fa 
più soggezione. Abbiamo 
cominciato a fare una lot­
ta, un quarto d'ora sì, uno 
no, che il padrone ci per­
deva molto. E poi non ac­
cettiamo che ci facciano i 
rapporti se finiamo il la· 
voro prima del tempo e 

non lavoriamo l'ultima 
mezz'orall . 

3" OPERtAIA: cc Il padro­
ne vuole tenere gli uomi­
ni, perché sono più ruffia­
ni. Siamo noi in testa alle 
lotte. Adesso, vedi?, sia­
mo solo noi. Qui alla Va· 
lentini c'è anche la novità 
che nel Consiglio di fab­
brica ci sono le donne, due 
donne su tre delegati. Nel­
le altre piccole fabbriche 
è raro, Prima c'era solo 
una delegata, poi ,abbiamo 
fatto le votazioni e quan­
do il padrone ha visto una 
altra delegata donna ha 
detto, "Ma come? Ne ho 
abbastanza di una .. _"». 

D .: Come è avvenuta la 
crescita politica delle ope­
raie? 

DELEGATA DI UNA 
PICCOLA FABBRICA TES­
SILE: cc Vedi, prima le 
donne non conoscevano la 
produzione_ Poi abbiamo 
cominciato a lavorare, 
adesso lavoriamo anche 
sulle catene, sappiamo co­
me va il mondo; così ab­
biamo cominciato a lotta­
re ». 

2" OPERAIA VALENTI­
NI: (( No, non basta la 
catena; anche noi lavora­
vamo qui tre anni fa e non 

c'erano lotte_ E' stato un 
po' tutto, prima il Consi­
glio di fabbrica, e poi so­
prattutto quella lotta che 
abbiamo fatto con i quar­
ti d'ora e abbiamo vinto; 
e poi tutte le lotte, le cose 
si sanno anche qui a Ci­
riè, Così abbiamo visto 
che si possono cambiare 
delle cose 11 _ 

3' OPERAIA: (( Adesso la 
cosa è diversa, perché da 
un po' di tempo abbiamo 
capito che possiamo lotta­
re per noi, anche noi!l. 

D_: Sono cambiate delle 
cose nella vostra vita! 

OPERAIA: ccAnche quan· 
do siamo a casa, adesso 
il pensiero è sempre qui. 
Anche la notte mi sveglio 
e penso come sarà, se c'è 
la polizia, come va la trat-

tativa. Anche sognare, la 
polizia, la fabbrica_.. E' 
tutto un pensiero. Prima 
invece anche mentre lavo­
ravo pensavo alla casa, 
Alla sera, dopo l'occupa­
zione, ho il nervoso se 
devo fare i lavori di ca­
sa_ Una mattina, mi ricor­
do, mio marito si è alza­
to prima di me, io sono ri­
masta a letto; e non sape­
vo più chi si doveva alza· 
re per primo, mi sembra­
va strano .. _ La sera prima 
del primo maggio abbia­
mo persino litigato, lui di­
ceva che voleva andare al­
la manifestazione, io gli 
ho detto che dovevo veni' 
re qui alla fabbrica per 
per l'occupazione, e avevo 
anche promesso alle mie 
compagne di fare le orec­
chiette per pranzo_ Lui 
mi ha tirato un pane in 
testa, io sono saltata sÙ ... 
Alla fine abbiamo concor· 
dato, abbiamo tenuto la 
bambina due ore a testa ». 

2" OPERAIA: cc Ci sono 
delle operaie che devono 
lottare due volte, col pa­
drone e con il marito. Poi 
ci sono quelle che hanno 
il marito compagno, e va 
meglio_ Alla domenica c'è 
spesso il litigio chi deve 
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tenere i bambini; finchè 
c'è la lotta mio marito mi 
tiene i bambini anche di 
domenica, perché io fac­
cio l 'occupazione. Quando 
l'occupazione finisce, non 
so ». 

3a OPERAIA: cc Sai che 
ci siamo conosciute solo 
con l'occupazione? prima 
non sapevamo chi erava­
mo. Adesso abbiamo sco­
perto che siamo molto 
unite, e questo è bello, an­
che se siamo preoccupate 
per come va a finire Il. 

D.: Che prospettive ave­
te per la lotta? 

2' OPERtAIA: (( Possiamo 
fare una riunione con le 

altre fabbriche che hanno 
il problema dei licenzia­
menti. Il sindaco una vol , 
ta ha combinato un incon­
tro con l'AMMA; lui dice 
che ci vuole aiutare, ma 
noi non ci fidiamo; ha 
combinato l'incontro sen­
za dirci niente_ Noi voglia­
mo esserci tutte! Adesso 
farà anche la sua campa­
gna elettorale, che ci vuo­
le aiutare; noi possiamo 
denunciare che ha fatto 
l'incontro senza di noi; 
sarebbe la volta buona 
per buttare giù qualche 
democristiano ... ». 

Mangiamo con le ope­
raie_ Il clima di solidarie­
tà è bellissimo. Le operaie 
cantano Bandiera Rossa e, 
con molta soddisfazione, 
le strofe della canzone po­
polare cc E qui comando 
io, e questa è casa mia ... ». 

Napoli: Il difficile 
retroterra di una 
lotta esemplare 
NAPOLI - Anche alla 

GIE le operaie sono le 
più combattive, il Consi­
glio di Fabbrica è fatto _ 
tutto da maschi (tranne 

una delegata) e c'è uno 
scontro costante sulla ge-­
stione della lotta. Quando 
c'è stata l'occupazione del­
la Regione, l'iniziativa è 
stata presa dalle operaie 
che si sono anche scon­
trate con la polizia_ Di­
scutiamo con un gruppo 
di operaie della GIE i pro­
blemi (( interni» della 101-
ta. A Giugliano, il paese 
vicino, la lotta non è vi­
sta bene; solo una mino­
ranza è d'accordo, mentre 
la maggior parte pensa 
che le operaie fanno una 
vita strana e cercano, in 
un modo o nell'altro, di 
dissuaderle; (( in fondo 
siete femmine». Ci raccon­
tano che in un paese vici­
no, a Moccia, in una pic­
cola fabbrica il padrone ha 
licenziato tutte le operaie, 
40; le operaie hanno oc­
cupato la fabbrica e gli 
a ltri operai, maschi, non 
partecipano attivamente 
alla lotta e si limitano a 
restare fuori dalla fabbri­
ca senza lavorare. Il cli­
ma e il giudizio, a Moccia, 
è lo stesso che a Giu­
gliano, 

Ci raccontano della lot­
ta con il Consiglio di Fab­
brica per poter portare in 
fabbrica i bambini (il 
Consiglio era contrario a 
far entrare in fabbrica 
C( estranei»), cosa fonda­
mentale per loro per con­
tinuare l'occupazione, Si 
lamentano che l'occupazio­
ne sia così poco pubbliciz­
zata. Fuori dai cancelli 
c'è un piccolo cartello che 
dice: C( Benvenuti tutti i 
compagni )l . Invece c'è un 
controllo molto rigido su 
tutti quelli che entrano, 
come a voler isolare l'oc­
cupazione_ Per le operaie 
della GIE occupare la sta­
zione, la Regione, il Co' 
mune, strumenti fonda­
mentali per la loro lotta, 

. è stato più facile che fa­
re una manifestazione a 
Giugliano_ Un altro moti­
vo di attrito con il Con­
siglio è che non vuole far 
funzionare la m e n s a 
((( neanche volesse far ve­
dere al padrone america­
no come siamo brave, che 
non gli abbiamo mangiato 
nient~ »! ), che gestisce a 
modo suo i soldi" raccolti 
nelle collette (un reparto 
dell'Italsider ha dato da 
solo 200.000 lire), che or-

ganizza manifestazioni inu­
tili e inconcludenti; Gon 
delegazioni a Roma. C'è 
una discussione accesa sul 
matrimonio, perché una 
operaia, figlia di un pa­
dre molto repressivo, si 
è sposata e da allora non 
riesce più a lottare, per­
ché è ricaduta sotto il 
controllo del marito_ C( Ep­
pure era una molto atti· 
va, lei lo sa perché non 
lotta più. Noi pure lo 
sappiamo, abbiamo cerca· 
to di parlarle, ma per lei 
non c'è niente da fare; 
resta solo il suo esempio 
per le altre, per non fare 
così ll. 

Ci raccontano come han­
no invaso la sede di un 
convegno democristiano 
appendendo il loro stri­
scione sui 314 licenziamen­
ti sotto lo striscione uffi­
ciale che parlava di cc Svi­
luppo e libert~ l). Per tut­
to il tempo hannO' fischia­
to e interrotto l'oratore, 
che le accusava di non es­
sere democratiche_ cc La 
tua democrazia sono i no­
stri licenziamenti», 

Milano: ({ A casa 
licenziata 

non ci torno ... )) 
MILANO - L'attacco al­

l'occupazione è stato fino­
ra meno esplicito in ter­
mini di licenziamenti. C'è 
una continua pressione 
sulle operaie per l'auto li­
cenziamento, soprattutto 
quando sono in malattia 
o in maternità_ Una picco­
la fabbrica, la Lusvardo, è 
stata occupata da poco e 
ha vinto_ C'è una 'piccola 
fabbrica occupata, la Elec­
tron-Video: una cinquanti­
na di operai, circa qua­
ranta ragazze, elettromec­
canica_ Alla Electron-Vi­
deo fanno una forma di 
autogestione. 

Parliamo con le ragazze 
che stanno occupando_ 

(C lo con mio padre non 
vado d'accordo proprio 
per niente_ Lui non fa 
nenpure gli SCioperi, è di 
un partito che a me non 
piace, in poche parole. lo 
gli spiego come va l'an­
dazzo di questa lotta e lui 
non ne vuole sapere, non 
vuole capire ... Dovrei con-

quistare la libertà, il fat­
to è che è un po' dura_ La 
libertà di uscire di sera, 
di stare qui di notte a 
fare l'occupazione. Mia ma­
dre la capisce, dici.a.mo 
che al posto mio ci tiene, 
ma fa la pecorona per 
non litigare con mio papà 
per colpa mia_ lo sono riu­
scita, diciamo, un po' a 
sensibilizzarla, ma è mio 
padre che non vuole». 

(C Mio padre capisce per­
ché anche lui fa gli scio­
peri. Mia madre è contra­
ria a questa lotta, dice 
che dovremmo prendere 
tutti i capoccioni e am­
mazzarli. Mia madre non 
ha mai lavorato in una 
fabbrica, non può capire 
come si fa una lotta. Se 
noi non facevamo questa 
lotta qua restavamo sem­
pre ottuse_ Prima nessu­
no se ne intendeva, ades­
so abbiamo capito tutti 
qualcosa. Prima andavo 
alle manifestazioni così, 
senza significato; adesso 
ho capito cosa vuoI dire 
essere compagni». 

cc Adesso siamo più uni­
ti, prima stavano gli uo­
mini da una parte e le 
donne dall'altra e non si 
discuteva_ C'era tutta la 
divisione con le donne an­
ziane. A loro interessa più 
il posto di lavoro, perché 
se sorpassano i 35-40 anni 
è difficile trovare il posto 
di lavoro; e così adesso 
lottano qua. Per noi gio­
vani, è più facile; però I 

adesso è un momento cri­
tico, proprio. Adesso lot­
tiamo tutti)l. (( lo al ma­
trimonio non ci penso pro­
prio. E' così bello stare 
liberi)l. C( Tu devi sposarti 
quando ne hai la maturità, 
che non ne resti schiava. 
Le donne anziane la peno 
sano in un'altra maniera, 
un po' come mia madre. 
Ci sono tre ragazze che 
non siamo riuscite anco ra 
a coinvolgere nella lotta, 
stanno sempre per conto 
loro_ 'Quelle, sì, hanno vo­
glia di sposarsi. Ma sono 
schiave del loro amore, 
Pensano solo a sposarsi, 
la lotta non le interessa», 

cc Bisogna conquistarse' 
la, la libertà_ Quando i 
miei non mi' lasciavano 
uscire, io uscivo dalla fi­
nestra. Quando tornavo, le 
botte; ma cosa me ne inte' 
ressa? io sono uscita». 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Milano: 
Onore ali. compalgn'O Toni­

no Miocichè 25,000; Sezio­
ne Sempione: Cellula Fa:r­
gas: Mario 2.000; un carrel­
lista stampaggio 500; Pa.­
squale 1.000; Roberto 1.000; 
Anse'lmo 1.000; Piero 1.000; 
Tommaso 1.000; Pao'lacci.o 
1.500; Erminiio 2.000; Jaria 
1.000; Gerardo 1.000; Sergio 
1.000; Fiaschè 1.000; Vin­
cenzo 1.000; Lulù 1.000; 
Menducci 1.000; Brivitelli 
1.000; Lucia 1.000; Sezione 
Romana: I militanti 21.000; 
un compagno universitario 
10.000. 
Sede di Rovereto: 

Nucleo Kofler 50.000; nu­
cleo ATI 30.000; nucleo 
Grundig 30.000; nucleo Fon­
tana 15.000; nuoleo Liceo 15 
mila. 
Sede di Roma: 

Studenti e professO<ri del 
B. da Norcia 3.000; compa­
gni do! XXV Liceo 1.650; 
Sez. Garbatella: Compagni 
par.a'Statali 3.000; Scz_ Uni. 
versitaria: Betta 5_000. 
Sede di Pisa.: 

Sez, Scuola. 100.000_ 
Sede di Rimini: 

Sez, Gabicce mare 28.550. 
Sede di Varese: 

Sez, Busto Arsizio 22.500. 
Sede di Reggio Emilia: 

Operaio PDUP 10.000; 
Beppe M. 10_000; un COffi­
pagno del F'arp 1.500; un 
proletario di via Campa­
gnoni 1.500; raccolti al co-

mizio 8.000; mccO'I-ti ad una 
cena 13.000. 
Sede di Catanzaro: 

RaccOil·ti dai compagni 
6.500 ; distI1ibuendo il vo­
lantone nazionaJle 14.600. 
Sede di Massa Carrara: 

Sez. Carrara: Piero 5,000; 
Enrico 10.000; La Ut 2.000; 
Alessa1ndr-a e Carlo 30.000; 
i oompagni deHa seZlione 8 
mila_ 
Sede di Padova: 

&a.ccdlti da Susetta e 
PatI1izia 50.000. 
Sede di L'Aquila: 

I compagni di Sulmona 
3_500. 
Sede di Lecce: , 

Raccolti all1J niversità 10 
m~I-a; vendendo il giornale 
5.500; raccolti .in sede 
10.400; vinti al lotto 2.000; 
compagni di Cutrofiano 10 
mila. _ 
Sede di Castrovillari 30.000_ 
Sede di Imperia: 

Scz. Sa.nremo 10.000_ 
Sede di Treviso: 

Sez. Treviso 20.000; Sez. 
Villorba Spresiano 40.000_ 
Sede di Grosseto: 

Paolo insegnante 2.000; 
Roberto, Vittorio e Mario 
2.000; AdI"i'ana 3.600. 
Sede di Firenze: 

Sez. Centro: Ugo di Tera­
mo 3,000; due compagni 19 
mdla; ,raccolti a Chimica lO 
mila; un pid 1.000; Fl'anco 
e Rosa 10_000; due campa· 
gni 3.000; raccolti a lette­
re 8.000; Liana 20 .000; CPS 

ITT 5_000; CPS Perruzzi 3 
rmla; CPS Istituto d'arte 8 
mi,la; raccolti! dai CPS 9 
m!ila; compagni eLi sede lO 
mtla; GabIliella 10.000; col· 
lettivo Vietor Jara 20.000; 
!'aJccOilti a]l'unlversiJtà 22 

-mila; vendendo il giornale 
14.500; Luigi 5.000; Giovan­
ni 5.000; Mauro 5_000; CPS 
GaJilei 7_000; due compa­
gni 3.000; rraccolti dai CPS 
11.500; Scz. Statale 67: i 
compagni 35.000; Scz_ Novo­
li Rifredi: un compagno 20 
mila; tre lavorato'ri e un 
disoccupato 10.000; Scz. Fi· 
renze est: raccolti a Cover· 
ciano 5.500; oo!llettivo Ene! 
9_000; un compagno simpa­
tizzante 5.000; rnccolti alle 
case FF.sS. di via Cento­
stelle 15.500; raccolti in se­
zione 5.000; Sez. Sesto: i 
mili,tanti 46.000; i compagni 
di ritorno dal Portogallo 
50.000; i compagru di Cam­
pi Bisenzio: il fornaio lO 
mila; i militanti 10.000; A­
lessandro e Alessandra 30 
mBa; vendendo il volanto­
ne 63_000. 
Contributi Ìl'ulividuali: 

Il compagno Martin 170 
mila; Tone Z_ - Brescia 
20.000; Compagno A. - To­
rino 10.000; Roberto R. -
Firenze 45_000; Maurizio -
Flrenz~ 5.000; Ugo. Firen­
ze 5_000; un antifaJSc is-ta del 
PCI - Reggio Emilia. ,1.500. 

Totale 1.523.350; totale 
precedente 8.883.265; totale 
complessivo 10.406.615. 
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Ma1r;tedì 20 maggio 1975 

VIENNA 

Aperto . l'incontro 
Kissinger - Gromyko 
Provocatorie dichiarazioni di . Schlesinger 

VIENNA, 19 - Si apre oggi a Vien­
na l'incontro tra Gromyko e Kissin­
ger, che si concluderà martedì. La 
agenda dell'incontro tra i due mini­
stri degli esteri non è stata ufficial­
mente precisata, ma alcuni punti sa­
ranno con ogni evidenza al centro 
della discussione: l'andamento dei 
negoziati SALT, sulla limitazione del­
le armi strategiche, il Medio Oriente, 
e la . ripresa della conferenza di Gi­
nevra, la conferenza di sicurezza e 
cooperazione europea. 

L'incontro avviene in un momento 
per più versi delicato per Kissinger, 
dopo la sconfitta dell'imperialismo in 
Vietnam, i pesanti rovesci della stra­
tegia {( passo dopo passo» in Medio 
Oriente, e mentre il controllo im­
periaHstico sull'Europa è sempre più 
al centro delle preoccupazioni degli 
ambienti finanziari e m i I itari ameri­
cani. L'Europa el:area mediterranea 
sono infatti al centro dell'incontro. 
(E' anche da supporre, come afferma­
no diversi «osservatori", che un 
certo spazio sarà dedicato al Porto­
gallo, ' e che Kissinger chiederà all'in­
terlocutore sovietico una certa {( cau­
téla» nell'appoggio al PCP). 

- Di fronte ai ròvesci della {( strate­
gia multipolàre», Kissinger sembra 
ora tornare ad una vision'e molto più 
tradizionale, bipolare, del mondo, a 
rivolgersi al partner principale per ri­
costruire un quadro di ordine interna­
zionale chè negli ultimi mesi è ap­
parso · sempre 'più difficile da sostene­
re per l'imperialismo. Sulla dispç>nibi­
lità successiva dell'attuale leadership 
sovi~ticaa questo tipo di t< gentle­
men's agreement» (accordo tra per­
sbnè" per bene) vi sono pochi dub­
bi: la stessa minimizzazione da parte 
sovietica della vittoria indocinesè è 
dr per sé eloquente. Ma le difficoltà 
sono notevoli, su tutti i punti del ­
l'agenda. 

Per quanto riguarda il Medio Orien­
te, l'evidente fallimento del {( passo 
dopo passo» kissingeriano si tradu­
ce, chiaramente, in un rilancio del ' 
t< globalismo", della proposta sovie­
tica, cioè, di una ripresa della confe­
renza di Ginevra, come centro di una 
trattativa , generale sull'area; mentre 
il tentativo di Kissinger, evidentissi­
mo, è ora di prendere tempo, per 

. preparare la visita di Ford e una 
successiva riapertura della trattati­
va bilaterale. Simile è l'atteggiamen­
to americano sulla conferenza di si­
curezza e cooperazione europea: di 
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. 
fronte alla pressione sovietica per un 
nuovo «vertice» da tenersi al più 
presto, Kissinger non si dichiara 
apertamente contrario, ma preferi­
sce attendere i risultati della visita 
di Ford. 

Anche per quel che riguarda i ne­
goziati SALT, ~a contraddizione tra 
la t< logica della distensione» e la 
tendenza alla crescita del bilancio 
militare USA non è di quelle che 
l'URSS, pur in tutta buona volontà, 
possa passare sotto silenzio. E su 
questo punto ,il potere contrattuale 
di Kissinger, anche all'interno del go­
verno americano, sembra decisamen­
te in ribasso. 

Le difficoltà al rilancio della di ­
stensione, infatti, non vengono solo 
daII'URSS. L'intervista di Schlesinger, 
ministro della difesa, aWU .S. New 
and World Report, che ha assunto 
toni decisamente da guerra fredda, e 
proprio alla vigilìa dell'incontro di 
Vienna, non può ~ssere interpretata se 
non come un bastone tra le ruote al ne­
goziato stesso. Dopo avere espresso 
la propria t< soddisfazione" per l'ope­
razione Mayaguez, Schlesinger ha d e ­
lineato la propria strategia militare 
per il dopo-Vietnam in questi termi­
ni: « l'espressione "niente più Viet­
nam" si riferisce solo al rifiuto di 
restare invischiati in situazioni che 
vengono interpretate dal pubblico 
americano come ambigue" mentre, 

. quandò ci si trova davanti ad una 
« aggressione non provocata", come 
sarebbe i I caso eventualmente della 
Corea «è necessariQ colpire al cuo­
re la potenza del nemico, invece di 
limitarsi a reagire ". Il discorso, oltre 
che per la Corea, vale secondo 
Schlesinger anche ' per il Medio 
Oriente: in caso di nuovcf embargo, 
sarebbe impossibile un atteggiamen­
to di t< totale passività" e gli USA 
t< sarebbero costretti" ad adottare 
contromisure militari. 

_~~ provQcazi?n~ di. ~~hlesin~EJ< ri: 
guarda anche I paesI europei, e SI 
inserisce an'ch'essa, da questo punto 
di vista, nella fase di preparazione 
del viaggio di Ford: t< noi riteniamo 
che questi paesi dovrebbero pre pa­
rarsi a spendere qual cosa di più 
del 3% del reddito nazionale lordo 
per mantenere la loro sicurezza e la 
loro indipendenza". Mai forse Schle­
singer aveva espres so così chiara­
mente le posizioni di quel « comples­
so militare'indùstriale" di cui è lo 
esponente di punta. 

Ondat'a 
di scioperi 

in Argentina 
In tutte le maggiori concentrazioni proletarie dell'Argentina si vanno 

moltiplicando da alcune settimane gli scioperi e le lotte, La città industriale 
di Villa Constitucion è dalla fine di marzo l'epicentro dello scontro di classe 
nel paese. Dal 20 marzo scorso 5000 metallurgici delle acciaierie di Villa Con: 

~ stitucion sono in lotta per ottenere la liberazione di 97 delegati di fabbrica 
arrestati per « attività sovversive» con la complicità della burocrazia . sinda. 
ca.Ie peronis(,a. Negli ultimi giorni, gli operai di oltre 30 piccole e medie fabbri­
che deUa zona sono · entrati in sOiopero di solidarietà con la lotta delle acciaierie 
e ad essi si sono uniti anche gli edili e gli studenti. Una grande assemblea 
operaia si è svolta sabato nella vicina città di Rosario malgrado il divieto 
della polizia. 

Nel timor-e che la lotta si estenda anche a Cordoba, teatro delle grandi 
insurrenzioni del '69 e '71 che dettero il colpo di grazia alla dittatura militare 
di Lanusse, è stata imposta nei giorni scorsi una rigida censura su tutta la 
stampa, mentre la città è posta di fatto in stato di assedio, con iI pretesto 
della scoperta di un «vasto piano terrorista» delle organizzazioni r-ivoluziona­
rie che operano nella clandestinità. Numerosi scontri a fuoco sono avvenuti nella 
notte tra venerdì e sabato nei quartieri periferici della città. 

La repressione antiproletaria scatenata in tutto il paese non riesce tuttavia 
a mascherare la grave cl'isi che attraversa il regime dominato da Lopez Rega. 
L'Argentina, 'tra i paesi industrializzati, è quello che ha conosciuto nel corso 
dell'ultimo anno il più alto tasso di inflazione (oltre il 50 per cento), mentre 
gli investimenti e la produzione sono calati drasticamente dalla fine del '74 
ad oggi. 

Le dimissioni, avvenute la scorsa settimana, del capo di stato maggiore 
dell'esercito generale Anaya, e la sua sostituzione con un uomo fedele a Lopez 
Rega, sono l'ultimo episodio della lotta intestina che attraversa il governo e le 
Forze Armate, ed hanno accreditato le voci sempre p·iù insistenti di un immi-
nente colpo di stato. . 

Continua il riflusso dei 'profughi' in Vietnam 
Manifestazioni antiamericane a Bangkok . mentre l'ambasciatore USA presenta scuse formali . Nuovo capo deHa 
aviazione nel Laos 

Dopo la fine dei tre .gior­
ni di celebrazione della vit­
toria e d1 omaggio a Ho 
Chi Minh, neH'S5mo armi­
versar.iJo della sua nascita, 
La vita è ripresa intensa- a 
Saigon: Stannò rapidamen· 
te compiendosi gli sposta­
menti di popolazione resi 
necessa:ri da:g1:i stravolg<i­
menti che l'aggressione 
americana e la disgregazio. 
ne ,dell'apparato politico e 
militare ;fantocc~o BlVevaIlO 
prbvocato nella ' società 
sudvietnamita. 

I profu~hi ammassa:ti-al­
la periferia di Saigon dai 
bombardamenti terroristici 
dei B.52 stanrio tornando 
a.i ,loro villaggi di origine, 
assistiti dalla rete capilla­
re . di . assistenza creata . ap· 

punto aMo scopo di facili­
tare il reinserimento degli 
sradicati nelle loro attività 
normali. Anche 'gli abitanti 
delie città e dei v,iUaggi del: 
la zona centrale, travolti 
nei giornrl della g.rande- riti­
rata deU'eseroito fantoccio, 
stanno rientrando nelle ,10-
ro sedi. Nel porto di Sai­
gon, ricostruito dopo le di­
struzioni effettuate dal ne­
mico in fuga, continuano 
ad arrivare imbarcaziol1!Ì. 
ooriche 'di sudvietnamiti 
che' hanno scelto di tOI'lllM'e 
in patria. Dalile Filippine è 
giunta un'unità della ex­
flotta saigonese, in cui ma­
ninai erano riusciti ad 
estromettere gli ufficiéllhl.­
fantoc<:i e a saù.pare per 
Saigon. Anche i prigionieri. 

Operazione Cambogia: il trofeo di Ford 

po./i.tici, liberati çl.all'isola 
di Con Son stanno affluen­
do neli'ex-capitale 

In Cambogia, è stato re­
so pubblico il b~lancio del­
le ·perdite americane nel-la 
opeIllllZione-pireta del Maya­
gue?:: 30 marines morti, 
due elicotteri abbattuti in 
fiamme sull'isola di . Koh 
Tang e due elicotteri cadu· 
ti in mare: si tratta di per­
diJte non indifferenti per' si­
mulare un'operazione di 
salvataggiD di marinai e di 
una nave amerioana che 
erano già s-tati rilasciati 
(ma a Washington l'aromi­
nistraz,ione continua a es­
sere fiera di questa prova 
di « vi-rilità », come l'ha de· 
finita Kissinger). Il mini­
stero dell'infoT'l11azione e 

d e I II a propaganda del 
Grunk ha decisamente 
smentito ie notiz,ie diffuse 
da fonti americane, secon­
do cui esisterebbero ten· 
sionli di frontiera tra Cam­
bogia e ThaHandia. Si trat­
ta anche in questo caso di 
un episodio della campa­
gna che la CIA e l'ammi­
nistrazione di Washington 
stanno sistemasticamente 
conducendo contro il popo­
lo cambogiano, e di cui 
continuano a farsi sciagu­
rati portavoce le agenzie 
di stampa dei paesi occi­
denta:li. -Dopo la provoca­
zione del Mayaguez e le du­
re reazioni antiame·ricane 
della maggior parte dei 
paesi asiatici - escluse 
Tari.wan e la Corea del sud 
- dovrebbe risuJ.tare più 
che mai chiaro il carattere 
puramente diffamatorio di 
questa campagna. Conti­
nuano in Thailandia le ma­
nifestazioni anti<americane: 
la recente tracotante viola­
zione della sovranità thai­
lall1deSe compiuta dag;li 
USA ha servito da detona­
tor~ a una protesta che co­
vava da tempo. L'ambascia­
ta degli Stati Uniti di Bang­
kok continua ad essere cir­
condata da una folla di ma­
nifestanti che brucia ritrat­
ti di Ford e richiede la 
paTtenza dei 25.000 marines 
che restano nella base di 
Utapao e la chiusura della 
base stessa. Per placare le 
acque, l'ambasciatore ame­
ricano ha intanto presen­
tasto al governo thailandese 
le sue scuse ufficiali per 
aver coinvolto la Thailan­
dia nell'operazione Maya­
guez. 

Nel Laos , è stato nomi· 
nato un nuovo capo della 
aviamone, il colonnello Ma· 

niboh dopo che ·il generale 
Ph{)thiv,angsa era stato de­
fenestrato da un ammuti­
namento di soldati e uffi­
ciali. L'aviazione, che era 
una Toccafo.rte filo-ameri­
cana, è stata così ricondot­
ta sotto l'autorità del go' 
verno reale. Il governo di 
un'ione nazionale ha pub. 
blicato una dichiarazione 
in cui riafferma la conti-

nuità della sua politica in· 
terna ed estera e ha invi­
tato i dirigenti politici e 
militari che erano fuggiti. 
all'èstero dopo le solleva' 
zioni popolari dei giorni 
scorsi, a ritornare ai loro 
posti: essi saranno perdo· 
nati se riconosceranno le 
loro colpe e restituiranno 
i beni appartenenti al po­
polo che hanno trafugato. 

La ·vera . storia della 
Mayaguez nave-spl,a 

« H Mayaguez era pe­
netrato prOfondamente 
nelle acque territoriali 
della Cambogia, quando 
è stato intercettato dai 
guardia-coste, i'l 12 mag­
gio verso le 14 a 4-5 km 
a est deU'isOila di Koh 
Way» - ha ]YI'ec!Ì'Sato ve­
nerdì il. ministro dell'in­
formazione del GRUNK, 
Hu Nim, in una dichia­
razione ohe è stata diffu­
sa a Parigi. " L'episodio 
del Mayaguez è stato 
preceduto da quotidiane 
vi01azioni delle acque 
territoriali cambOgiane 
da parte di imbarcazio­
ni che recavano a b0rdo 
agenti della CIA, per lo 
più di n'<llZionalità thai, 
destinati a integrare la 
rete di sabotaggio e spio­
naggio ins1.allata dagli 
americani sul suo l o 
cambogiano. 

Il 7 maggio - ha an­
cora precisato il mini­
stro del GRUNK - una 
nave che batteva bandie­
rn. -panamense è stata 
fermata dai guardia-co-

ste cambogiani e poi au­
torizzata a riprendere il 
viaggio in segno di buo­
na volontà. L'H maggio, 
nuova \I1iol a.z~one com­
piuta da una nave ca· 
muffata da pescherec­
cio. li suo equipaggio, 
composto da 7 thailan­
desii., scortava un carico 
di plastico, bombe, mi­
ne e radio-trasmiUenti 
di varia dimensione. 
. Un episodio analogo 
era successo hl giorno 
dopo, wltanto poche ore 
prima. della cattura {jel 
Mayaguez. Non appena 
i guardia-coste cambo· 
giani sonQ saliti a bordo 
del Mayaguez sono subi­
to apparsi aerei ameri­
cani F-115 e F-1U che 
hanno sorvolato perr- due 
giorni in continuazione 
ia nave, atJtaccando il 13 
maggio le dighe delle 
isole Kòh Way e Koh 
'Ilang e il porto di Siha­
nukville, e affondando i,l 
14 maggio due na'Vi 
guardia-coste cambogia­
ne». 

LbTTA CONTINUA - 5 

GERMANIA FEDERALE 

Il governo 
dell' «ufficio T» 
Si apre domani il processo contro la R.A.F. 
Arresti e perquisizioni illecite negli ambienti della smlM 

stra . Epurazioni anticomuniste tra gli insegnanti e nel 
pubblico ,impiego 

Si apre mercoledì a Stoe­
carda ·il processo farsa 
contro la « RAF», la {( Fra­
z~one AT'l11ata Rossa» che 
aovrebbe, nclle intenciorui 
dello stato tSidesco, diven° 
tare ,i'l culmme di una cam­
pagna d'ordine lungamen­
te ,avv.:ata e duramente 
gestita. 

In Germania Federale si 
1',2Spi·ra ll'Ila pesamte atmo­
s.1era di ({ ·ordiline pubbld­
co», la cui immagine vi­
vente è 1l'auto]j!indo piaz­
zata nel giardino della can­
celleria federaile, ma i ou.r 
effetti mo.lito più corposa­
mente si a'Vvertono n 3:11e 
case dei compagrui, sotto­
poste a ,frequenti perquisi­
zioni o 'm:,naoce, sul'le stra­
de dOlVe si mo.ltip'1io8ll1{) i 
blocch~s:tradali deJ11a poli­
zia, e così v:iIa. Nuovamen­
be si minacciano, da par­
te dei goverI1'i r.egional,~ 
(dopo un recente conve-. 
gno de.i l'Oro ministri di 
g~u&tizia) e da parte dell 
mJnristr.o deHa giustizia fe­
derale Vogel, ulteriori ina­
sproimenti legislati vi-per Ild­
mitar.a ·ancora di· più i di­
ritti della dd.felsa, .ID1ponen­
do la censur,a statale sui 
rapporti fra avvooati e de­
L Yl!ubi . 

La guerra preventiva 
contro la ~otta di classe, 
che ~o stato tedesco fede-
1'8I1e: conduce da quando e­
siste, ma che dal 1972 in 
qua ha compiuto un ulte­
riore salto di quaMa at­
br-a'VeriSo il varo di tutta 
una ser.' e eLì leggi specia­
li ed i:l rafforza:mento con­
s'~stente di tutti i corpi 
di poldlz'ia, ai quali ora 
si è venuto .ad aggiungere 
il nuovo « antiterro,nismo » 
kldera,le» (,1',( Ufficio T», 
come silgniJìcativarnente lo 
ch;.amano), neglt u~bimi an­
ni ha trovato iiI suo pre­
test{) ed a::;nento centra­
le nella « lotta contro i[ 
tel1l'ol1ismo Il, nella guerra 
contro la RAF e le forma· 
z~oI1li m:n'Clri aJd essa 80S!­
gmte. GL'à da pail1te so'Cim­
democrab::a si ava=a la 
proposta di istituire nella 
llegisiazi ane tedesca la fi­
gura del cos'iddetto «teSlti. 
mone della corona »: si 
tratterebb~' di una ga;ran-
2li'a di impunità leg6ilmen­
te CO'Tl'::.essa a 00:', dopo 
aver opartecipa:to ad una 
,( azion'1~ cri,:n,'nosa», passa 
dalla parote della « giusti­
z,i'8» e ·si fa testimone di 
accusa; come Si. vede, un 
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ottim{) sistema peu- incre­
mentare l'attiVihtà di pro­
vocatori!, spie ed aJltr.i ,( col­
laboratori della giUSltizia» 
di ogni genere. 

La scadenza centrale di 
questa ondata repressiva-a 
t@peto è Ila gest'ione dell 
processo contro Baader, 
Meinhof, Raspe, Ensslin ed 
altlli che si apre a Stoc­
carda ,~l 21 maggio davam­
ti ad un vero e propri{) 
tr~lbunale speciale, con 
una serie incr,:::diobide di li­
m~tazioni dei dÌ'r,itti de/.la 
difesa e con l'esclusione 
&istematÌJCa degLi: avvooartli 
compagni più noti e più 
oombattJivi'. Lo stato tede­
sco mO'stra chiaramen·te dii 
voler fa:re di questo pro­
cesso non solo una cele­
br-azione esemp'lare d'i « di­
fesa dell'ordine democra. 
t:'oo li, 'ma una grossa oc­
casi'one di ulterior~ f-alSCi­
stlzzazio{)ne di un apparato 
repressivo e preventivo, di 
esbrema violenza, che oggi 
vede come suo compi·to, 
ben al di .ra deUa reale 
(, pemcO'losità» del movi­
mento di: classe in Germa­
ri1a, 1'8 cost'ruz,i,one di un 
retroterra fortH'ìcato deHa 
d iJttavura di classe borghe­
se in un'EuTopa che, . al'· 
meno n alle S'Ue propag~im 
111el'i'dionaH·, @pare sem­
pre più scossa dalla 'lot­
ta di classe e dal « peTi-
0010» di veri e propni pro· 
cessi r,ivoluzi'onari. 

In questa situazione la 
a7JÌone assurda e d·isperata, 
che commamdos cùi milita­
r·~ pol'tano avanti con for­
ill" di ,1'Otba aI"II1ata (è alb­
bastaTIZia prevedHxJl'e che 
i<n'torno a·Ua data del 20 
maJg;gli:o lS'i dovrà registra­
re qualche altra, ,iniziati­
va), fomdsoe aNo stato la 
occasione per portare a­
vanti il suo 'attacco a set­
toPi sempre .più vasti del­
lo schieram2lnto dii sini­
stra (di .cui: ,il gover-no fe­
derale e la poli~'ia si sfor­
Ziamo .j'Ll -- conbinuazione di 
inventa.re ~ . l'egami col 
« terror.ismo ro-sso inter­
naZiionale »), senza che s:ì 
riesca a comnlli.re una 118-

te di so./'idarietà e di resi­
stenza, e senm che quelle 
formazioni. della sbnistra 
che hanno liegami di mas· 
sa più o meno consisten­
ti s~tano ~l bisogno o ab­
bi6ino la capacità di l'i­
spondere a di'veNo genera­
le, nazionale, ai processi 

ili rafforzamento e di fa­
sciSlt izzazione delllo stato 
in corso. Succede così in 
questi giorni ohe l'azione 
di apurazione nel pubblico 
impiego, nelle scuole e ' 
neUe uni'versiltà in partico­
lare, per scoprire e oac­
dare i m J1itanti comunisti 
che v.i fossero ann-iidati o 
che intendano ',8Il1trarv'i, 
assume forme addirittura 
grottesche, con interrogato­
ri condo1:Jti dalla polizfa 
palilti·ca 01 ,( Verfassungss­
ehut2l», glli ,( aff,ali riser­
vati)l della RFT) iJn cui s-i 
chiede agU incolpati per­
sino se abbiano mai fat­
to uso del teI"l11iJne « impe­
rialis-mo della RFT» e se ' 
rubbiano mai soggiornato 
nella Repubb/.ica Democra.­
tica Tedesca! E succede 
che &l. segretario politiCo 
e quattro dirigenti nazio­
nali: di una organizzazione 
della sinoiJstra ri'voJluziona­
T,ia, H KBW, dovranno 
pross.imamente sconta.re 
da otto a dodici mes.i di 
ga.lera, senza la condizÌfO­
naIe, per una mani.festa­
zione studentesca antimpe­
r}aEsta dell 1970 a H2-klel­
berg. -

A %vello istituzionale s,i 
regi'str,a!11o, invece, dopo le 
ultime elezioni regionali; i 
primi tentabv~ esplilOfti di 
t rasfo,rmare quell"«arco 00' 
stituzionale» così S'chia<c­
ci8lI1Jte dei tre parti ti par­
lamenta;ri, così poco dif­
ferenti nella 'lpro linea po­
litilca, in un vero e pro­
pri'o accordo di governo; 
in una ,( gr.ande» (SPD­
CDU) o « grandissima» 
(tutti) coalizione. La re­
gione de l'la Saa:r, dove 25 
deputat1 dc frontegg~M1o 
25 c0111eghi social-lilbera'Li, 
potrebbe (secondo una 
pwposta d~ questi u1timi) 
essere governata. da una 
coaHzione fra tutti e tre 
i partiti palllla.men tar,i,. 

Nena Dc, i'ntanto, la scel· 
ta del ·candidato al cancel­
he·rato si sta: -chia ra:mente 
or,i'entando sul presidente 
de.! partito, Kohl, anche in 
seguito ai. contraccolpi 
prodotti dall'oltranzismo 
di Strauss; ma l'ala ba.­
varese, autonoma, non 
~mobilita e preferirebbe 
vedere S trauss candidaJto 
alla guida del governo{) in· 
\'ee;e C'he alI mlnistero de­
gli esteni o delle finanze, 
come il resto del partito 
propone. 

Migliaia in piazza 
per l'eguaglianza 
tra bianchi e neri 

BOSTON, 18 - Parecchie migliaia di compagni (oltre 20.000) hanno dato 
vita domenica ad una delle più grandi n~anifestazioni antirazziste che si siano 
viste dall'inizio degli anni '60. A Boston è in corso dall'anno scorso l'esperimento 
del «busing » (trasporto dei bambini neri in scuole bianche e viceversa), 
contro il quale il pokrc politico locale ha tentato di costruire una contromo­
bilitazione razzista, puntando apertamente sulla contrapposizione tra i neri 
e gruppi etnici bianchi (il'1andesi e italoamericani). La manifestazion'e di 
domenica, indetta dal NA!\CP (associa'7.ione p('!' ' vanzamento del popolo di 
colore, una e1elle forze « storiche» <lei 1ll0Vimelh. per i diritti civili) ha 
avuto l'appoggio anche di ampi settori bianchi, soprattutto di organizzazioni 
pl'oletal'ie di quarti('re (associazioni inquilini, ('cc.), per le quali appare sempre 
più chiara la centralità del razzismo Ilella stratt>gia padronale sulla crisi. 
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Torino -Un mese fa moriva Tonino Miccichè Comè i fascisti appoggiano 
E' stato un grande mese di · lotta la cam.pagna r~azionari~ di 

Fanfam sull' ordme pubblico: I suoi compagni della Falchera gli hanno dedicato una lapide 
·Un mese fa moriva TO­

mn-o Miccichè. AssassinJa.. 
to da U!Il sicario. ,fascista, 
ca'<ieva a:1l!a F'allchera, tra 
le case acoupate che lo. 
avevano visto pr-otagond· 
sta d,i una grande lotta, 
tra ] proletan che lo. ama­
vano e 110 rkonDscevanD 
l'Oro dlhrigente. 

Da ablora hl nome di To­
nino è stato sulla bocca e 
nel cuore di quanti -hanno. 
saputo racoog1liere la sua 
bandiera e sÌ' sono assun­
tI 'l'dmJpeg:n:o di vendilcarlo. 

Il 'g,iIo.m.o dopo la sua 
mo.rte, il 18 apr.Jle, venti­
mOla studenti e proletari 
han:no eseg:lÙto la senten­
za 1nappallalbile pronuncia­
ta da. ogni antif·a:soista: il 
covo di provocaziione di! 
.oorS-Q Francia, ~a sede re­
gioITllIle dell'Ms.t è stata da­
ta alle fiamme. E da allo­
ra, attraverso giomate di 

rabbliia e di dolore, ma an­
che di grandiosa mobili­
tazione e l'otta po.polare, 
il ' nome di Tonino è stato 
il siimbodo che ha raocolto 
tntorn.o a se i vecchi e 
i nuov-i antnaso!sti, ,le mi­
gliaia di fami'gllie pr-oleta­
rie lHl!i.'i:e nella lotta per i'l 
dirjtto più elementare, 
quello di. ·a'Vere una casa, 
·tutti li nemici del regime 
dell'i:rliamila e dall'omdiCi­
dio.. CQsì è stato il 21 a­
pnille, giorno dei suoi fu­
neraili, <imponente dimo­
strazione di parted:ipazione 
operaia e ipr-oletal'~a, con 
decine e decine di stri­
sdoni di COl1!Sli'gli di frub­
brica_ Casì, il 22, so:opero 
generale. Così, il 25, quan­
do nel riJcol'do d8!lla Re­
s~ste=a e di U!Il antif.asci­
smo sempre nuovo. mi­
g1j)aia dicompagnli si so­
no -ri'l.ll1ifti dav;anti al Pa­
Q-aZZQ del Comune, sede di 

quel'La g1unta democristi'a­
na che è l·a responsabi'1e 
prima del1'om.~cidiQ della 
Fa:lchera. E in queWooca- . 
sione un ri,tratto enorme 
di Tonno. cllJIllpeggiava die­
tro hl pa:ko del 'comizio, 
lo stesso ritratto davrunti 
al qUalI e ·H primo maggio 
decine dt migli-aia di pro­
le.tar~ hanno l.ev'3.to d'l pu­
gno in sHenzio. Fino aUa 
ultima fase di lotta ap3r­
ta contro !le leggi di poli­
zia, ,le leggi dell'omioidto 
di <Stato, culm:'n!ata · nel 
oorteo di sabato scorso. 

A tutte queste .giornate 
i complligIlÌ della Falichera 
sono stati pres-enti e han­
no impliesso 11 loro segno, 
quello di un'orga.r:td=a:llione 
che non ha cessato di con­
solìdarsli. e ha saputo fun­
z~onare da punto dir riiferir 
mento generale della lot­
ta per la CaJsa. In via Fie-

Milano - La polizia sgombera 
le case di via Crema, distruggendo 
infissi e • servIzI • 

MILANO, 19 - Con U!Il 

iJngenrte spiegaJmento di fDr­
ze, questa mattina la poli­
zia ha 5g'Qmbel1ato le case 
oocupate di viJa Crema, a 
Porta Romana. L'occupa­
zione era S'taroa org·aJnizza­
ta nei 'giol'njJ :scorsi dail. 
comitato di: quartiere Ro­
mana-V:~gentina e ' ad essa 
,avevano pres-o parte alcu­
ne decine di'. famiJgùie. Lo 
s-gombero, che ha una grn­
vità polilbi!ca .estremaJmente 
rìlev'lliTIte, si è polJ svolto 
,iln una maniera assoluta­
mente pilratesca: i poliziot­
ti 'Y:')n si sono limitati in. 

futti a portare via le fa­
milgHe con tutti, i loro. mO­
bilii, ma thanno comtn~o 
anche a distruggere tutti 
gr.i i!l1!fissi · ed i :seflV':zi de­
gli appartamenti, nell'i>ntm­
to evideIllte diJ emare una 
r'::Occupazione. A tutt'ora 
le case sono presidiate 
ÒJa:lle forre di ,polizia. Le 
faml~~lie non sono però di­
sposte aJd aJbbandonare la 
lotta: tuttt gli occupanti 
sono l1.ilmasti nella z,ona, 
mentre, con l'aiuto degl,i 
oCOllpanti delle altre case, 
si sta or,g.a.n::'zzando una 
man;hlestruzJOne per H po-

merigg-io. 
L'intervento poli(/JIesoo è 

avvenut{), co.rne dicev-aJIlo, 
,mentre \Sono in corso le 
tmtbati'Ve -a 'l.iJvello prefet­
tdq,~ID, e mentire, assieme ru1-
;le continue manilfestazioni. 
s-otto la Prefettura degld 
occupanti, ogni giorno Sii 
r,egilstrlliTIo ·nuove occUipa­
zton;1. Tra sabato e · ieri, 
aLtre tre case sono s'ta.te 
occupate i!n vaJrie zone del­
la obttà dia àJooiJl1!e di fami­
gL='e. Una delTIe case ·appa·r­
tiene alila soc:letà delila no­
ta speculatrice Anna Bol­
chini Bonomt. 

DALLA PRIMA PAGINA 
gli strumenti legali per rendere pras- ricorso numerose volte - viene oggi 
si normale e quotidiana f' ({ ordine definito dall'Unità uno «sciocco truc' 
pubblico» che essi hanno imposto . chetto demagogico» e una «baruffa 
venerdì a Napoli. goliardica ". 

Le reticenze del PCI e dell'Unità su Ma - i tempi evidentemente sono 
ciò che è veramente successo a Na- cambiati: di fronte ad uno schiera­
poli sono quindi ampiamente spiega- ~ mento di ~/asse e dem.ocratico ~enz~ 
bili; come è spiegabile la fretta con pre~eden.tl che dalle gIornate dI al?rt­
cui è stato seppellito, senza nemme- le, In CUI ha sap~to «tener~ ~e plaz~ 
no una bandiera rossa, il compagno ze". c~ntro la VIolenza. omlcl.da del 
Costantino; come _ è spiegabile lo ~asclstl ~ della repress~one d~ stato: 
sconcio tentativo della federazione . e conflUIto senza solUZIone dI contl­
CGIL-CISL-UIL napoletana di sposta- nuità, ma anzi a/~a.rga?dosi ulterior­
re gli obiettivi dello sciopero gene- men~e,. nell.a . mobIlItaZIOne .contro .te 
rale che è stata costretta a indire leggI IIbertlclde e che oggI esce In­

per oggi dalla forza dei disoccupati tatt~.e disponi~ile per nuove e più 
che sabato avevano occupato la ça- deCISIve battaglIe - dentr~ ec!. oltre, 
mera del lavoro. Comportarsi diver- la campaflna elettor~/e ---: I dtrlgent~ 
samente, dare cioè all'assassinio di d~1 PCI .lntendono rivendIcare su d~ 
Gennaro Costantino e alle cariche se, con ti loro comportamento, con I 
poliziesche che lo hanno provocato il loro .complici silenz~,. c.0n le loro ca­
peso che la loro gravità esige e che lunnte, la re~ponsa?lllta cjel fatto che 
essi hanno nella coscienza di milioni queste leggI passino. E una scelta 
di proletari, equivarrebbe a mettere per cui. i dirigenti revisionisti hann? 
sotto gli occhi di tutti, prima / ancora messo In conto un costo alt?, ma Sl­
che le leggi liberticide ricevano la c~ramente sottovalutato. Sa!a la lotta. 
loro sanzione definitiva alla camera, dI classe. a mostrar ~orc: dI quanto I 
le conseguenze dell'atteggiamento loro contI sono sbaglIatI. 
con cui il PCI ha permesso che esse 
passassero in parlamento; le con se- NAPOLI 
guenze della mancata mobilitazione 
operaia contro le leggi che i sindaca' 
ti - compresi molti dirigenti sindaca­
li . che pure hanno firmato l'appello 
Parri - si sono rifiutati di promuo­
vere; le conseguenze dei silenzi, del­
la campagna di calunnie, dell'omertà 
con l'offensiva fanfaniana, con cui i 
dirigenti riformisti e revisionisti si so­
no opposti alla mobilitazione contro 
le leggi. 

Ben altre sono le preoccupazioni 
dell'Unità: sono quelle di aggiungere 
mascalzonata a mascalzonata. Saba­
to, nel tentativo di attenuare la gra­
vità del comportamento dei parlamen­
tari del PCI nei confronti delle leggi, 
l'Unità aveva accusato il senatore in· 
dipendente Dante Rossi, l'unico che 
abbia seriamente tentato la ' via del­
l'ostruzionismo parlamentare presen­
tando 300 emendamenti e illustrando­
ne oltre 100, di non essersi opposto 
in blocco all'art. 1 della legge (quello 
che abolisce la legge Valpreda); ac­
cusa falsa e infame: non solo Dante 
Rossi ha chiesto, insieme a tutta la 
sinistra indipendente, che l'art. 1 ve­
nisse soppresso, ma ha cercato an­
che concretamente di non farlo pas­
sare cercando di bloccare la discus­
sione su un numero molto ampio di 
emendamenti - cosa che se anche 
altri senatori avessero fatto, avrebbe 
probabilmente impedito alla legge di 
venir approvata. Oggi l'Unità rincara 
la dose. L'ostruzionismo - una pras­
si a cui il PCI in passato aveva fatto 

una bandiera rossa. Ma1lgrado il mo­
do clandestino in cui si sono orga­
nizzati i funerali, molti proletari del 
quartiere, compagni di Gennaro, han­
no seguito la bara in 'corteo. ,Stama­
ni la federazione Cgil. Cisl, Uil ha 
distribuito un volantino, nel quale, 
dopo aver avallato la tesi dell'infil­
trazione di elementi provocatori, ed 
essersi disocciata da « forme di !ot­
ta aventuristiche che rischiano di di-

. ventare faci ile occasione di strumen­
talizzazione da parte delle forze ever­
sive », e tenta di spostare i contenu­
ti dello sciopero di domani sulla 
« strategia di sviluppo economico e 
occupazione »: non una parola sui di­
soC'cupati sulla loro lotta sui loro 
obiettivi articolati in una piattaforma 
precisa. Coerentemente con queste 
posizioni il sindacato cerca di svuo­
tare e limitare la partecipazione ope­
raia ad uno sciopero generale che gli 
è stato imposto dailia forza della 
manifestazione proletaria di sabato, 
non organizzata nelle assemblee che 
si era impegnata a fare per oggi. La 
preparazione della manifestazione di 
domani è dunque ancora una volta 
nelle mani delle avanguardie di fab- ­
brica che sabato facevano il corteo 
insieme ai disoccupati, e dei disoc­
cupati stessi. Oggi i disoccupati sono 
andati con i compagni a distribuire 
volantini alle fabbriche di Napoli. 

Mentre, gli operai, si stanno orga­
nizzando per portare degli striscioni 
contro le leggi rliberticide e all'ltal-

sole altre 120 aU'Oggi SQn'O 
stwi occupati e solo uno 
spt2'ga:mento miQi.ta.re inau­
dito ne ba permesso lo 
sgomber-o: aJl1'Cora le aNni. 
contro i proletari" anCQra 
'la v~olen;za del regi:me che 
ha armato la mano all'a&­
sass.:n,o del nostro compa­
gno. 

Sono. loro, gli occupanti 
del,la F1alchera, che serba-

no di Tonino il ricordo 
più caro. Ier'Ì, a 1:lIl m,,:se 
della sua morte, hanno 
scoperto in una breve ce­
rimonia la Qapide ohe gli 
hanno dedJi:Cato, a pochi 
metti. dal gar·age davanti 
al quale il loro comp,a.gno 
più llImato è caduto. In 
poche frasi sono l'Ìas-sun­
ti iii ·senso d.eIla vi,ta e 
d:::lla morte di Tonino: 

FIAT· MIRAFIORI PRESSE 

« TQnino Miccichè, anni 
25,mliili.tante di Lotta Con­
tinua, emigrato dalla Sici­
lia, aN,antgU!l>rdila di IDtta 
alla Fiat, -licenziato per 
rappresaglia, dirigente di 
,lotta per la casa alla Fa'l­
chera, qUi è stato ucCiiso 
da un fascista il 17 apri­
-le 1975. Vissuto per il co­
munirsmo, morto per il co­
mUI1lismo ». 

Continua lo sciopero 
dei carrellisti 

A.'"lche stamattina è con­
tinuato lo sciopero dei caro 
rellisti delle presse per il 
passaggio al 4° livello con 
4 ore di fermata alla fme 
del turno. 

Nei .gliomi scorni, Ja Fialt 
- aNeva ;preso a ;pretes.to qU'e­
sto sc.ioper:o per mandare 
a ,casa mligJiaila di operai 
tra presse e CaJrrozze.ie. 
Questa mv.ll1JtJina invece 'la 
manovra non si è più ripe­
tuta ,grazie aJl1c'hearrla for­
ma di lotta, articolata, u­
salta dai carrellisttd.. 

Nella discussione sulle 
f'Orme di llotta, i carrellisti 
mfa,ttt hanno sempre ,tenu­
to presente iù problema ili 
come eviJtare l'isOlamento 
dagli a:ltri o.perai {)€\l'cando. 
di non dlllre pretesto alla 
di,rezione per m<aJl1rlare a ca­
Sa. In questo momento, 
om .l'alwo, la Fiat tenta di 
USaJI"e i suoi sClllg:TIozzi del 
Sida per 'creare cOll1fusÌlOne 
dando ,l'inùioazione delle 8 
ore, .che vo.glliono 'Ìnev,itabU­
mente diiTe Ja messa in Ii­
bertà di m1glia'iia di operai. 

Neli'assemble·a di vener-

di all'off. 68, con ' gli ope­
rai delle a.ltre squadre, si 
era deciso di passare all' 
articolazione della lotta: 4 
ore ailla fine del primo tur­
no e 4 ore all'inizio del se­
condo, come stamattina è 
avvenuto. 

-11 prOiblema deLlIa manda­
ta ,a. casa non è comunque 
battuto, perché è prevedi­
bHe che la Fiat -tenterà an­
cora questa manovra per 
'Ì!mpedilre la generolizzazio­
ne della -lotta. 

Altre squadre si prepa· 
rano infatti a fermate per 
le loro vertenze e già sta­
mattina gli operai deR'offi­
cina 77 ( ausiliarie) hanno 
sci()perato lJIIl'o'ra per le 
categorie. E' prevedibile 
C'he questo continuo fiorire 
di ù:O;tte di squadra avrà 
un ruoll.o s.im111e a quello a­
vuto dai caJrT€'llisti nel co in­
v.aIglÌin1ento deg.li rul tri ope­
rai 

Gli avven:menti di que­
sti giorni d:mostrano <iJnf3lt­
ti che l'uso della « messa 
in ,libertà» se è 'U!Il tenbati­
vo delLa d1rezione di d!ivi-

dere gli operai, può diven­
taJre un'occasione nelJ.e ma­
nd di questi ultimi per ar­
riv.rure a momenti di ge­
nera'lizzazione della lotta, 
di <discussione sugli obietti­
vi delIa :p'ffi,t)taforma con­
tr3lbtuale, di rispoota Drga- ., 
n>:rzzaJta e 'gene1'alle alla 
« messa ID libertà». 

. Intanto!Ìin un po' tutte 
l,e sezi<>ni della Fi3lt conti- I 
nuano le fermate. ALla SPA, 
da gi.ovedi gli .operai della 
selleria sono dr! sciopero al 
prinlo e al 'seoondo turno 
éontro i tdlI1pi 'troppo al­
tio p8lr il passagg'i:O ahla 
seconda caltegOTi:a per tutto.. 

Mla FIAT AVIO questa 
mattlina è ·cont'in.uato lo 
sc'iopero per la vertenza a­
zie,nd'ale e contro il liJcen.. 
zÌ'amento del COll1lpagnO Ca­
stel'lan. 

Alla fine della fermata 
che ha ,a'VUto una durata d'i 
3 ore, gld .operai hanno te­
nUDO un'assemNea in cui 
S1 è deciso di piOI".re come 
preg.i.uddziruìe alla ftrma del 
contratto ,il rrentro del 
compaogno Castel1an. 

sider ·hanno fatto alcune assemblee 
autonome di reparto: Per tutto ieri, 
nei quartieri popolari e soprattutto a 
piazza Dante e a Montesanto dove 
si sono svolti gli scontri, c'è stato 
un continuo affluire di proletari e, 
una discussione fortissima sulle re­
sponsabilità della poHzia e del po­
tere democristiano sulle leggi di Fan­
fani. Nelle piazze, nei ,fittissimi ca­
panneilli, us'civa chiara l'unità di tutti 
i proletari napoletani, degli operai, 
sulla lotta dei disoccupati sui loro 
obiettivi sulle loro forme di lotta. 

sfiorato da una detle giulie. Poco 
dopo si sparge -la voce che i disoc­
cupati vengono portati fuori dal co­
mune ed arrestati. 

C'erano in strada nella zona mi­
gliaia di persone. Tutti cominciavano 
a muoversi verso piazza Dante per 
vedere che cosa succedeva. 

Molti applaudivano in segno di 
scherno la polizia. A quel punto ho 
visto arrivare da piazza -Dante 5 o 6 
camionette; andavano velocissime, 
credo a 80-100, chilometri l'ora. La 
prima procedeva a zig-zag per far 
largo alle altre buttandosi contro i 
gruppi che stavano sulla strada. 
Quando questa piccola c<Ylonna stava 
per entrare nella piazza Spirito San­
to la prima e la seconda camionette 
si sono buttate sulla destra, la gen­
te gridava e ' scappava_ Poi hanno 
ripreso la ' corsa come se niente fos­
se, a terra era rimasto Gennaro Co­
stantino. Fino ad allora non un sasso 
era stato lanciato contro la poli ­
zia. E solo a questo punto c'è stata 
la reazione della gente ». 

Testimonianza di un compagno che 
si trovava in piazza Spirito Santo 
di fronte al posto dove è stato as­
sassinato . il compagno Costantino: 
"Già prima che arrivasse la voce 
che a piazza Dante la polizia era 
riuscita ad entrare, due camionette 
e due gìulie del 113 percorrevano 
avanti e indietro via Roma ' a velo­
cità pazzesca, da piazza Dante a piaz­
za Carità, andando a zig-zag buttan­
dosi contro chiunque non stesse sul 
marciapiede. lo stesso sono sta~o 

PORTOGALLO 
ba aJmericall1a, chd·edendo la 
espuls'JJOne di Frank Carluc­
ci, e sotto -la sede del Co­
mando dei fucillieri della 
marina, rivendicrundo le di­
milssioni -de1l colonnello co-. 
tnru1daJnte, Jaime Neves, 
che sarebbe .tmplicaJto nell' 
a:ffare. 

In serata ·i sOldati del 
« RAL 1» si ·sono nuova­
mente riuniti ,in assemblea 
questa v·dl:ta in ' presenza 
del comandante aggiunto 
del COPCON, OtellOl Samiva 
de Carvalho, e del caipO di 
starto maggiore Fabi'aJO. La 
pTeSenza di entrambi. que­
SltJi uOll1l·irr1i, le cui opmioni 

. sul TUo'lo del'l'eseci.to come 
è noto non corncidono., ad 
una assemblea che si era 
assUll1Jta la responsa,bilità 
del'l'iniZliativa ri'VoILuZliona­
ria d!n assenza di ordini su­
periJo/ri, deve avere reso 
partic~larmente interesslliTI­
te ÌIl dibattito. 

Ne è uscito un comuni­
ca.to lfirmato dllli sold.lliti e 
da,gl<i! uffioi'ali del « RAL 1 », 
atl quatle questa mabtina è 
srata data ampia diffus-i,o­
ne. « Ciò che è a'Ccaduto» 
v,j, s.i legge, « dimostra ,an­
COl"a una volita ch:! la de­
mocrazi:a inteI1na non è in 
contrasto con la discipli­
na e 'la efficienza nelIe ca­
se rme e al contrario che 
è l'unica reale gar,anzia 
perché la lotta antifascista 
sia portata avanti s:no alle 
ultime conseguenz 'ò »_ Il 
comunicato conclude ap­
peHaJl1do alLa « vigi'lanza po­
polare contro le manovre 
d ei fa:scistJi e al più stret ­
to collegamento tra le for ­
ze mili tari». 

Gli avvenimenti di saba­
to i~ domenica vanno col-

,locatli in un quadr.o che 
ve'de emergere, in modo 
sempre più netto, due di­
v:erse 'concezioni del ruolo 
delLe Fo·rz,:! Armate nella 
rivoluziioile. 

Già nei g':'orni scorsi i 
gioI'!1lallli legati al Partito 
sociaJ.ista, in particolare il 
« Jorn'a:l Nova» e 1'« Ex­
presso )), avevano duramen­
te attaccato le p.osizioni fa­
vorevoli all'armamento di 
settori di cilvlj'li, accus·ando 
Oteno de Carv,l;llho, pur 
S=11iZa menzionarlo, di vo­
leristituire dei « COPCON 
paraLlelii ». 

Ciò che sorprende':""" ma 
non troppo - è che di 
fronte a questa prospetof­
va della cI12azione di un 
« movimento del popolo» 
legato alI MFA, che potreb-

.be essere discussa nell'as· 
semble.a che si riunisce 
oggi·, anche ·11 partito re­
vi&:1onista di Cunhal si mo­
stl'i aLla.rmato, al punto 
da mettere in secondo pia­
no i suoi dissapori con i1J. 
Partito Socialista. Il « Dia­
r.~o de Nofrias», che l'Ì­
flette le posizioni del PCP, 
esce infatti questa matti­
n3, con un incredibi:le at­
tacco all'in~iativa del 
«RAL 1 ». «S: può am·met­
tere - scri'vè il Diario de 
Noti'Cias - ch~ una unità 
millitatre emetta dei comu­
nicati sul proprio. operato, 
e che le autori.tà superio­
ri si contentino dIi! dare H 
loro availlo o di l~g-i'ttimar­
lo. con il ,loro sitlenz;io? Chi­
detiene 3 comando nel 
pa;ese? Ci. sono dei poteri 
pa1rall'eili.? Quali sono., chi 
li detiene chi li ricono­
sce ))? 

A questi preoccupati in­
terrogativi ha ·fatto eco il 
segretario del PCP, Alvaro 
Cunhal, che in un comizio 
ha affermato che . « una 
condanna g:J.obale dei pa.r­
ti ti da parte dei militari 
sarebbe un grave errore e, 
se si concretizzasse, con· 
durrebbe a un grave inde­
bolimento dell'alleanza tra 
il popolo e le Forze Ar­
mate». Cunhal ha prose­
guito rivolgendo al MFA 
!'invito « a fare una chia­
ra distinzione tra i partiti 
che partecipano attivamen­
te al processo rivoluziona­
rio e quelli che lo osta­
colano», ed ha concluso 
sollecitando il Partito So­
cialista ad « appianare le 
divergenze»: « tutto sareb­
be più sempldrce se i:l Par­
tito Socialista si decides­
se a cooperare veramente 
con il Partito Comuni­
sta ». 

provocazioni all'Aquila 
All'Aquila c'è chi ma­

novra per istaurare un cli­
ma politico di tensione, 
per alimentare e rinvigori­
re un tipo di strategia già 
collaudata dai fascisti e 
dai loro mandanti in cit­
tà come Savona e Viareg­
gio. 

Stiamo assistendo. a una 
vera e propria escalation 
di provocazioni fasciste: 
continue telefonate anoni­
me e lettere ai giornali 
hanno annunciato bombe 
alla S-iemens, ·poi alla 
Standa, al Conservatorio, 
poi a Medicina e in tutte 
le altre scuole, ad abita­
zioni private, in via XX 
settembre 

Poi cominciano fatti più 
concreti. Vengono fatti 
comparire all'Aquila i 
NAr. All'Aquila i NAP non 
esistono, dietro questa co· 
moda sigla operano grup­
pi di fascisti, locali e non. 
Le provocazioni più con­
crete iniziano da quando 
sono arrivati 5 nuovi fa­
scisti, di cui uno sicura­
men1&. straniero. 

Questi vanno in giro di 
notte armati di coltello a 
serramanico in compagnia 
di fascisti locali tra cui 
in particolare uno detto 
« Mussolini». La prima 
comparsa dei N AP con un 
volantino in una cabina te­
lefonica porta alla per­
quisizione della sede e del­
l'abitazione di un compa­
gno di Lotta Continua, ov­
viamente senza nessun esi­
to. La seconda volta la 
firma dei NAP compare 
in un attentato alla regio­
ne con 4 bottiglie incen­
diarie. La terza provoca­
zione è diretta contro il 
movimento dei soldati de­
mocratici: due bottiglie 
esplodono al distretto mi­
litare, compaiono una 
scritta e un volantino 
« contro l'esercito» (come 

dice il Tempo sempre in­
formatissimo), a firma dei 
soldati democratici. 

L'ultimo fatto clamoro­
so e stranissimo è la spa­
rizione di armi ad alta 
precisione e molto mal 
custodite dal poligono di 
tiro a segno, gestito da 
un noto fascista, nella not­
t.e tra il 15 e il 16. Nono­
stante il fatto che il ve­
nerdì il poligono sia chiu­
so, il gestore, tale Euge­
nio Amadei, guarda caso, 
apre lo stesso l'ufficio per 
sbrigare delle pratiche e 
denuncia il furto di sette 
pistole speciali e di 4 mi­
la cartucce. La polizia ri­
trova subito le pistole ma 
non tutte le cartucce, ce­
late in un cespuglio. 

Si viene poi a sapere 
che lo sbadato gestore di­
strattamente aveva sba­
gliato a contare le armi e 
che gli erano sfug·gite tre 
pistole Beretta calibro 22 
e una carabina, come se 
si trattasse di caramelle. 

Dove sono andate a fi­
nire le armi e le cartucce 
mancanti? A cosa doveva­
no servire armi di tale 
precisione? Il questore an­
nuncia che le -indagini pro­
seguono in tutte le dire­
zioni... 

Intanto la polizia istitui­
sce alcuni « nuclei specia­
li » di antiterrorismo e po­
tenzia l'organico con ele­
menti giovani, sempre in 
borghese. 

Domenica questi nuovt 
poliziotti fanno la loro 
comparsa ufficiale inse­
guendo per la città alcuni 
compagni che avevano 
avuto un battibecco con i 
fascisti, li provocano mi­
nacciando botte, li invita­
no addirittura ad andare 
dietro ad un vicolo deser­
to. Ancora, è recente la 

. notizia del rinvenimento 
di resti di campeggi para-

militari nella zona. 
I compagni, in un comi­

zio tenuto domenica, ren­
dono pubbliche una serie 
di notizie che sembrano 
sfuggire solo a polizia e 
carabinieri: all'Aquila sta­
va naseendo una _ cellula 
eversiva i cui animatori 
s o n o il « Mussolini » 
(Claudio Micomonaco, fun­
zionario del MSI, trovato 
in ' possesso di una rice­
trasmittente ai tempi dei 
fatti di Pian di Rascino), e 
Paolo Palmieri, 17enne: en­
trambi sono stati « espul· 
si» dal MSI da poco tem­
po. Un « incidente sul la­
voro » conferma queste 
ipotesi: Palmieri mentre 
ritorna a casa si ferisce 
con un colpo di pistola 
che portava infilata nei 
pantaloni con un proietti­
le calibro 22, come quello 
delle armi rubate. 

Quanto al Micomonaco, 
mentre era in nutrita 
compagnia di fascisti del 
MSI, si è imbattuto nei 
compagni, e, isterico co­
m'è ha estratto una maz­
za di ferro ed è stato arre-· 
stato. 

A questo punto, tutti 
fanno marcia indietro, ad 
incominciare dal fogliaccio 
Il Tempo e dai suoi pen­
nivendoli, che mentre pri­
ma non avevano nessun 
dubbio suna matrice ros­
sa delle provocazioni, og­
gi prendono le di,stanze e 
cercano di far passare il 
Palmieri per un ragazzino 
({ simpatizzante » di de­
stra_ 

Intanto il MSI tiene riu· 
nioni all'aperto, sulle rive 
del lago di Bagno. Resta 
da chiarire meglio il ruo­
lo dell'Amadei, il gestore 
sbadato del poligolo, noto 
sbadato del poligono, noto 
nazista, uscito dal MSI 
diversi anni fa, che gira 
armato -per la città. 

Per la · strage di Brescia 
incriminato 

il fascista Ermanno Buzzi 
BRESOIA, 19 - In que­

sta infuocata v~gilia di ele­
zioni., è gJuntJa da Brescia 
la nDtiZlia deHa inorimina­
zi·one di Ermanno Buzzi 
per ,la strage di piazza del­
la Loggi'a. L'haIllll.o dato in 
una conferenza stampa av­
venuUa domenica i giudici 
Vtino e Trovato che oggi 
si: sono recati nell. oa;rcere . 
di Pia:cClIlZa ad .interrogare 
l'imputato. Sul nome di 
Buzzi già da alcuni mesi 
si el'allO orientate ,le inda­
gmi dei giudici brescialni 
che lo avevano 'ÌII1dicato an­
ohe come :il resPQnsabile 
della morte del fascista Si'l­
via Fer·rruri saltaroo in aria 
con ,la sua moto 'CM'ica di 
esplosivo giusto un anno 
fa. 

H fascdsta Buzzi, anzi «Ha­
zista himrruleriano» come 
lu~ stesso si def1il1!isce: era 
tìinito in ga)lern al-l'inizio di 
quest'al1J!1o insieme ai fra­
telli Papa per furto di ope­
re d'arte. Si scopri poi che 
era stato responsabile in 
passalt'O. di un traff'ÌICO di 
opere d"arte ben :più grosso 
di quello per cui era 
finLto :in galera, e sQprat­
tutto su di lui cominciaro­
no. a convergere i sospetti 

che avesse qualcosa ' a che 
fare con G1a strage. Oggi è 
a.rrivato. hl m'f\Jndato di cat­
tura: -ad accuSlarilo. Si0lI10 una 
precisa testimon'i!atnza di 
uno deli fTaJtelli Papa che 
ha .ritrovato numerosi ri­
scontri ogge1!tivi, che i g-iu­
diIoi però 'nOn h3lnno spe­
citficato, inaltre -c'è tI fatto 
che 1:a lettera che mi1I'lacci-a­
VIa una strage, giunta al 
Gi'ornare di Brescia, era 
stata scritta CQIIl una delle 
sue macohine da scrive-
re. 

n personaggio di Buzzi 
rilffilllnda a numerosi altri 
personaggi del .fascismo 
lombardo: a Cesare Ferri 
di V'rurese, g'ià com'Volto nel­
la inohiesta su Brescia e 
ora -in galera perehé sco­
perto mentre si accingeva 
a preparare attentati agli 
stadi di Mi!lano e Varese, 
all'ambiente fasdsba di Ve­
rOll1a, quel'lo dove fi'OTì la 
Rosa dei VenN. Di -lui si 
sa che per un certo tempo 
è stato iJnformatore dei ca­
rrubinieri e da questi tenu­
to d'occhiÒ fin dal tempio 
de.hla strage. Insomma un 
esempl:rure ,tipioo di quel 
sottobosco dal quale spun­
tanò tutti i manovali deltla 
stategia del Ili surage. 

QualiClle settim3lIla fa, 
qua:ndo oomincia;va a sen­
t>iJrsi nel!l.'aria .la .poss·~bi11tà 
della incrimilnazione di Buz­
zi; i giom~i fasClistJi e pa.­
ratìa:scisti, Secolo in testa 
si sono bUJttati in una 'in­
credibile caJmpagna su 
Buzzi, delinquente comune, 
drogWt;o e omosessua,],e per 
affermare spud'oratamente 
che -la strage di Brescia sa­
rebbe frutto di una ven­
detta person3lle. Una tesi 
che non deve essere ddspia­
ci'Uta neam.che alla DC, se 
praprio nei gi()lI'lI1!Ì della 
caJmpagna fascista, i1 quo­
tidiano democristiano ne 
riprendeva sQstanzia.lun:ente • 
i temi .. 

I prol:etari, gù-i antiifasci­
sti di ,tutta Halia non h.:an­
no mai a.vuto dubbI su chi 
ha compiuto la Sltrage di 
Brescia. I giul(lici ieri neNa 
loro oonferenZia stampa 
hanno dovuto riOOlI1oscer10, 
smentendo n.eNa maniera 
più netta le llIffermazi'oni 
dei fascisti. 

Ora devono. risaliTe ai 
mandanti, una pis1Ja da se­
guiTe ce l 'hanlno , quella che 
miJioni di compagni hanno 
guidato neille piazze: MSI 
fuorHeg.ge, a morte la DC 
che lo protegge_ 

NO ALLO STATO DI POLIZIA! 
A Torino, srubatQ pome­

r1ggio un corteo di alcune 
m~gliaJia di compa;gni, al­
meno cinquernJ!l'a, ha per­
corso le vi~ della città. 
Aperto da uno strhsci-one 
uniJtJar50: « No a,}.le leggi di 
palizi:a, governo Moro ti 
spazzeremo v:'a » subito 
SBgu~tO dlllllo striscione dii 
Lotta Continua, i'l corteo, 
partito da Pa:lazzo Nuovo 
occupato si è dketto ver­
so la facoltà di Architet­
tUTa dove i' comizi del pro­
fessor Quazza p :!.r LI Co­
mitato Unitar,i'o Antifasci­
sta, Delpiano per i sin­
dacati, di un compagno di 
Lotta Continua per iiI mo­
vimento degli stndenti, di 
un'esponente di Magistra­
tura Democratilca e di un 
esponex:rte del Partito co­
munista ha.nno concluso 
la m1l!oifestazione. n cor­
teo di sa'bato pomeriggio 
ha costituit o iiI culmine di 
una settimana d : agitaziO­
ni nel'le scuole, eLi dibatti­
ti e assemblee nelle fab-

briche. 
Anche a Genova SI e 

svolta una combattiva ma­
nifestazione sabato pome­
Ti<ggìo in ri\.s.posta atll'as" 
sassinio pOli'zoiesco di Na­
poli. Dopo lo scJopero de­
gli s.tudenti ·a,l mabtdno, ol­
tre duemrla cQmpagni si 
sono concentrati ,aù pome­
riggio a p:,azza CarÌIC8imen­
to. La questura ha 'COnces­
so a;Wultimo momento il 
pel"ITlesso, e ~l corteo è sfi­
lato per le vie d e.l centro 
cittad'Lno, tra la partecipa­
zione PQPolare che saluta­
va a pugno chiU:sQ. Al ter­
mine si è svo~to un comi­
zio unit3lrio tenuto da un 
compagno di Lotta Conti­
nua. 

A Sera.vezza (Lucca), nel 
corso di un'assemblea con­
vocata sabato 17, per in1-
z~ati-va d elil'Anpi e di Ma­
gistr·atura Democr atica, 
con la partecipazione di 
un centinaio di compagni 
di base del Poi e de l Psi 
e di anziani partigiani , è 

stata approvata una mQ­
zione contro ia legge 

BOLOGNA 
Mercoledì man:!festazio­

ne contro le leg.g<i libertJì­
cìde, organizzata dal Co­
mitato per 1a messa fuo­
r.ilegge del Msi. Partenza 
alle 17,30 da piazZia Azza­
rlta (palazzo dello Sport). 
CQmilzio in pi'azza Maggio­
re alle 8,30. Parleranno 
Mattei , segretarli:O FLM di 
Milano, e un delegato della 
SIRMAC. 

CROTONE 
Oggi alle ore 18 assem­

blea ali dopol8Noro ferrQ­
viario. 

PALERMO 
Oggr alHe ore 13,15 CQ­

miz,io di Lotta Continua 
al CllIntiere navale. Alle 
17,30, al dOPQlavoro del 
canttere, assemblea dei 
CdF e delle forze politi­
che, indetta dal CdF del 
cantiere. 


